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Assoporti esprime solidarietà a Musolino per l’intimidazione ricevuta

(FERPRESS) Roma, 7 FEB Assoporti si stringe attorno al collega Pino

Musolino al quale è stato consegnato un pericoloso ordigno davanti alla porta

di casa, ha dichiarato il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, Insieme

a tutti i colleghi presdenti ribadiamo con forza che le azioni intimidatorie non

otterranno alcuno scopo. Continueremo a testa alta ad operare nella piena

legalità e trasparenza, ha concluso Giampieri.

FerPress

Primo Piano
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[ § 1 8 9 8 7 8 1 9 § ]

DDL CONCORRENZA

Al via con 90 audizioni Oggi tavolo sui balneari

C.Fo

Quasi 90 audizioni, con più di 110 soggetti auditi, e una cinquantina di memorie

scritte. Una valanga di pareri, osservazioni e proposte di correzioni al disegno

di legge per la concorrenza sta per abbattersi in commissione Industria del

Senato. Si parte oggi con le prime 20 audizioni: saranno sentiti tra gli altri l' Anci

(l' associazione dei Comuni), la Conferenza delle Regioni, i sindacati,

Confindustria, Cna e Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti,

Assoporti, Assobalneari, Sindacato italiano balneari, Federturismo. L' esame del

Ddl - riforma chiave del Piano nazionale di ripresa e resilienza che ne prevede l'

approvazione parlamentare entro il 2022 - non si preannuncia semplice. I relatori

del provvedimento al Senato (Stefano Collina del Partito democratico e Paolo

Ripamonti della Lega) concordano sull' obiettivo di massima di chiudere l'

esame prima dell' estate per poi lasciare la palla all' altro ramo del Parlamento.

«Dobbiamo lavorare su un provvedimento complesso, è giusto sentire la

posizione di tutti i portatori di interesse», commenta Collina. «Il governo ci

chiederà di essere celeri - dice Ripamonti - ma la nostra priorità sarà essere

performanti nel rispetto dei tempi dell' esame parlamentare». Oggi intanto è

prevista a Palazzo Chigi una riunione per valutare possibili correzioni sulle concessioni balneari.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Primo Piano
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Porto Monfalcone, arriva il protocollo per la sicurezza

D' Agostino e sindacati firmano alla presenza Prefetto Ricciardi

(ANSA) - TRIESTE, 07 FEB - Domani il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino, e i segretari di CGIL,

CISL e UIL sigleranno in Prefettura il Protocollo d' intesa pianificazione

interventi in materia di sicurezza nell' ambito portuale di Monfalcone, alla

presenza del Prefetto Raffaele Ricciardi. L' accordo mira a accrescere la

cultura della prevenzione nelle imprese e tra lavoratori dell' impianto di

Portorosega, per elevare i livelli di sicurezza. Viene istituita la figura del

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza di Sito produttivo (RLSS) eletto

tra i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) delle singole imprese

del Porto, che coordinerà le iniziative a tutela di salute e integrità fisica dei

portuali e sarà punto di riferimento tra datori di lavoro, lavoratori, sindacato e

Autorità d i  Sistema. I costi della attività dei RLSS saranno a carico dall'

AdSPMAO, sul la base del le tasse portual i .  L '  Accordo prevede l '

individuazione, da parte dei datori di lavoro, di due Responsabili del Servizio di

Prevenzione e Protezione di Sito produttivo (RSPPS), alter ego qualificati degli

RLSS che dovranno individuare i fattori di rischio e suggerire alle imprese le

misure per assicurare sicurezza. Tra gli obiettivi, vi è anche rendere più efficace l' indirizzo, prevenzione e controllo

degli enti - ASUGI, Capitaneria di Porto, Inail, Direzione Territoriale Lavoro, INPS e Vigili del Fuoco. (ANSA).

Ansa

Trieste



 

lunedì 07 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 9 8 7 8 6 2 § ]

Attivato anche a Trieste lo sdoganamento in mare di merci alla rinfusa

La procedura ha debuttato su un carico di oltre cinque milioni di kg di 'ghise gregge' destinato a una acciaieria

Anche nel porto di Trieste è stato attivato lo sdoganamento in mare di merci

alla rinfusa. La procedura, che consente agli operatori, tramite monitoraggio da

remoto, di anticipare le attività per la presentazione e accettazione delle

dichiarazioni doganali rispetto all' arrivo della nave in porto, è stata eseguita per

la prima volta su un carico 'destinato ad una acciaieria nazionale, con

importazione di oltre cinque milioni di kg. di 'ghise gregge''. A svelarlo una nota

della Agenzia delle Dogane. L' innovazione, attivata da diversi anni in molti scali

per quel che riguarda i container, si è negli ultimi tempi allargata appunto anche

alle merci alla rinfusa caricate a bordo di navi mono-cliente in vari scali della

Penisola. Prima di Trieste, ad averla introdotta sono stati già il porto di Venezia

, quello di Ravenna e quello di Livorno, mentre a Brindisi è stato siglato nei

mesi scorsi un disciplinare per regolamentare sia lo sdoganamento di rinfuse

sia quello di container e traffici ro-ro.

Shipping Italy

Trieste
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Trieste, attivato sdoganamento in mare merci ''rinfusa''

Agenzia Accise, Dogane e Monopoli più efficienza, tempi ridotti. Nell'ottica di

una sempre crescente efficienza delle procedure finalizzate al rilancio della

competitività del sistema portuale nazionale, i funzionari dell'Agenzia delle

Accise, Dogane e Monopoli (ADM) in servizio al Porto di Trieste, hanno

eseguito il primo "sdoganamento in mare" di merci alla rinfusa per navi mono

clienti su un carico destinato a una acciaieria nazionale, con importazione di

oltre cinque milioni di chilogrammi di "ghise gregge". Lo "sdoganamento in

mare" consente agli operatori, tramite un sistema di monitoraggio da remoto,

di anticipare le attività per la presentazione/accettazione delle dichiarazioni

doganali rispetto all'arrivo della nave in porto. La procedura viene avviata

durante la navigazione, con un conseguente miglioramento in termini di

efficienza per chi riceve la merce, per l'armatore e per lo scalo portuale.

Questa modalità operativa, applicata al settore del trasporto marittimo delle

merci condizionate alla rinfusa, per lo più composte essenzialmente da

materie prime, permette l'inoltro immediato verso lo stabilimento della merce,

con riduzione dei tempi.

Transportonline

Trieste
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Lunedì 28 febbraio scadenza del bando per il corso gratuito di specializzazione 'Operatore
polivalente terminal'

Il progetto è cofinanziato Fondo Sociale Europeo attraverso Regione Liguria e Alfa Liguria e organizzato dall'agenzia
di formazione Isforcoop, prevista l'assunzione del 60% dei partecipanti che abbiano terminato con successo il
percorso formativo Proseguono le assunzioni al nuovo Container Terminal di Vado Ligure.

È fissata infatti per lunedì 28 febbraio alle ore 12.00 la scadenza del bando

per il corso gratuito di specializzazione per 'Operatore polivalente terminal'

organizzato dall'agenzia di formazione Isforcoop per Vado Gateway, società

che gestisce il Container Terminal di Vado Ligure. 15 i posti disponibili

riservati a disoccupati, persone in stato di non occupazione, soggetti con

maggiori diff icoltà di inserimento lavorativo e persone a rischio di

disoccupazione di lunga durata, senza alcun vincolo di età (titolo di studio

richiesto: obbligo scolastico assolto; titoli preferenziali a parità di punteggio:

possesso di patente C e E per condurre automezzi destinati al sollevamento

e trasferimento containers). Il corso, cofinanziato Fondo Sociale Europeo

attraverso Regione Liguria e Alfa Liguria, ha una durata di 240 ore di cui 60

ore di teoria in aula, 110 ore di modulo teorico/pratico da svolgersi su turni

presso la piattaforma terminal di Vado Gateway e 70 ore di stage presso

Vado Gateway. Le attività verranno svolte nel rispetto della normativa

nazionale e regionale vigente nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da

Covid-19. Vado Gateway assumerà il 60% dei partecipanti che termineranno

con profitto l'attività formativa e conseguito l'attestato di riferimento. L'Operatore polivalente terminal è una figura

professionale addetta al carico, scarico, trasporto, stivaggio e immagazzinamento di containers e merce di diverso

tipo, nei terminal portuali e nei magazzini ad esso collegati. I nuovi operatori che verranno assunti lavoreranno sulle

gru a cavaliere e sui carrelli elevatori, mezzi utilizzati per la movimentazione e lo stoccaggio dei container in banchina.

Per accedere al corso gli interessati dovranno presentare apposita domanda di iscrizione scaricando la

documentazione dal sito www.isforcoop.it

Informatore Navale

Savona, Vado
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Crociere: Costa Toscana dopo Sanremo torna a Savona

Dopo sfilata di Jessica Anh, crociera inaugurale il 5 marzo

(ANSA) - GENOVA, 07 FEB - Costa Toscana, la nuova nave battente bandiera

italiana della flotta di Costa Crociere, è arrivata per la seconda volta a Savona,

dopo essere stata consegnata dal cantiere Meyer di Turku lo scorso dicembre.

La nave è attraccata al Palacrociere ieri proveniente da Sanremo, dove è stata

tra le grandi novità del Festival e rimarrà a Savona per effettuare gli ultimi

preparativi prima della partenza della sua crociera inaugurale prevista il 5

marzo. Non sarà una presenza continuativa: la nave sarà a Barcellona dal 22 al

26 febbraio per effettuare il rifornimento di carburante mentre il 28 febbraio

sarà in rada a Portofino per ospitare la sfilata di moda di Jessica Minh Anh. Il 2

e 3 marzo sarà a Civitavecchia per un evento delle agenzie di viaggio. Costa

Toscana è alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia più avanzata nel

settore marittimo per abbattere le emissioni che il Gruppo Costa è stato il

primo al mondo a introdurre nell' industria delle crociere. Tra le navi del Gruppo

Costa dotate di questa tecnologia c' è anche Costa Smeralda, gemella di

Costa Toscana. La sosta di Costa Toscana a Savona non avrà alcun impatto

sulla campagna di vaccinazione anti Covid-19 in corso presso il secondo

terminal del Palacrociere, che proseguirà regolarmente. Inoltre, durante la sosta a Savona di Costa Toscana, Comune

di Savona e Costa Crociere studieranno la possibilità di organizzare alcuni eventi a bordo, nel pieno rispetto degli

stringenti protocolli sanitari attualmente in vigore sulle navi della compagnia. Savona sarà il porto di partenza

principale di Costa Toscana per buona parte del 2022. L' itinerario prevede una settimana nel Mediterraneo

occidentale alla scoperta di Spagna, Italia e Francia, con soste a Savona, Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo,

Civitavecchia/Roma. Da maggio fino a metà ottobre 2022, l' itinerario cambia per dare spazio a destinazioni più

balneari, visitando Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza, Valencia e Marsiglia. Da metà ottobre Palma di

Maiorca sostituirà Ibiza. (ANSA).
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Pnrr: finanziamenti per infrastrutture, porto, scuola e sociale per Genova

Ufficio stampa Comune di Genova

Investimenti per oltre 1,3 miliardi di euro in infrastrutture e mobilità sostenibili ,

con priorità agli interventi portuali, il rinnovo di parco bus e treni regionali e

sviluppo del trasporto rapido di massa per aumentare l' offerta di trasporto

urbano ecologico e digitale. Tutela e valorizzazione delle risorse idriche e sette

progetti innovativi di rigenerazione urbana per aumentare la coesione sociale e

la qualità abitativa. Rafforzamento della medicina territoriale e aumento dell'

offerta educativa per la prima infanzia. Sono questi alcuni dei progetti di Italia

Domani , il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), previsti per

Genova e la Liguria al centro del dibattito, organizzato dalla Presidenza del

Consiglio dei Ministri in collaborazione con il Comune di Genova, oggi a

Palazzo Ducale nel salone del Maggior Consiglio. Dopo i saluti del presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti, sono intervenuti, in una tavola rotonda

interattiva con il pubblico in sala e da remoto, il sindaco di Genova Marco

Bucci, il ministro alla Transizione Ecologica Roberto Cingolani e il capo del

DiPE della Presidenza del Consiglio Marco Leonardi. Il dibattito è stato

moderato dal Capo dell' Uffico per la comunicazione istituzionale e relazioni

con i media della Presidenza del Consiglio Paola Ansuini e dal direttore del Secolo XIX Luca Ubaldeschi. "Siamo stati

molto attivi sul PNRR - ha detto il sindaco Bucci - ma anche su altri strumenti che hanno portato a Genova 6 miliardi

circa, più altri 2 che devono essere approvati e che serviranno al completamento degli interventi per il porto

ecosostenile, per circa 900 milioni, e al piano per il cloud nazionale, un progetto avviato circa un anno fa. Noi siamo

pronti a lavorare, ma abbiamo bisogno di semplificazione: il modo di lavorare attuato col Ponte San Giorgio

vorremmo fosse usato per tutti gli altri progetti". Italia Domani, con oltre 235 miliardi di euro di fondi complessivi,

suddivisi in 6 missioni, 16 componenti, 3 assi strategici e 4 priorità trasversali - una disponibilità che non ha precedenti

dai tempi del piano Marshall -rappresenta un' opportunità straordinaria per sostenere riforme e investimenti cruciali in

tutto il Paese. Il PNRR avrà un effetto positivo sul PIL pari a 3,6 punti percentuali in più nel 2026 rispetto all'

andamento dell' occupazione in assenza di tali investimenti. Il Piano per le infrastrutture e mobilità sostenibili Alla

Liguria sono stati assegnati oltre 1,3 miliardi di cui ha titolarità il Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità sostenibili.

Fra questi vi sono: 692,5 milioni per interventi portuali e Cold Ironing 176,8 milioni per il Programma innovativo per la

qualità dell' abitare (PinQua) 68,8 milioni per il rinnovo degli autobus 16,8 milioni per il rinnovo dei treni 227,6 per il

Trasporto rapido di massa 22,7 milioni per la mobilità ciclistica 44,2 per l' edilizia residenziale pubblica e cittadelle

giudiziarie 27,5 per gli invasi e la gestione sostenibile delle risorse idriche 5,9 milioni per ferrovie, sistemi
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di controllo e upgrading tecnologico 19,1 milioni per le strategie nazionali per le aree interne 0,7 milioni per i

percorsi nella storia e per il Turismo lento Porti accessibili e resilienti ai cambiamenti climatici. Il PNRR prevede un

miglioramento dell' accessibilità marittima attraverso interventi di rafforzamento e consolidamento su dighe, moli e

banchine, anche per consentire l' adeguamento al crescente tonnellaggio delle navi. Un progetto bandiera e quello

legato al porto di Genova, dove, con un finanziamento totale pari a 600 milioni, e prevista la realizzazione di un nuovo

frangiflutti per consentire l' accesso a navi di nuova generazione, l' adeguata protezione delle banchine interne e l'

innalzamento dei livelli di sicurezza delle manovre di ingresso ed evoluzione. Il salto di scala delle navi operanti nel

sistema portuale consentirà significativi investimenti privati e un utilizzo più intensivo di terminali operativi di recente e

di prossima realizzazione. Sono previsti anche interventi nei porti di La Spezia - qui un investimento di 30 milioni

contribuirà alla realizzazione ed elettrificazione di un nuovo molo crociere - e di Savona con 45 milioni destinati alla

costruzione di una nuova diga foranea. Tutti i dettagli a questo link: https://bit.ly/34fO4pf COMUNICATO STAMPA -

Responsabilità editoriale Comune di Genova Press Release Responsabilità editoriale: Comune di Genova Press

Release Pnrr: finanziamenti per infrastrutture, porto, scuola e sociale per Genova Comune di Genova Manutenzioni:

via libera al restauro del Ponte Monumentale Comune di Genova Città del futuro, Genova fa da apripista. Il convegno

a Palazzo Tursi Comune di Genova Sociale: dall' estate percorsi educativi in barca per bambini e ragazzi Comune di

Genova Caruggi: il Centro storico si anima con "Piazze Spettacolari" Comune di Genova Tutti i comunicati Chiudi

Condividi Link breve Facebook Tweet LinkedIn Pinterest Email.
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Pnrr: finanziamenti per infrastrutture, mobilità, porto per Genova e la Liguria

(FERPRESS) Genova, 7 FEB Investimenti per oltre 1,3 miliardi di euro in

infrastrutture e mobilità sostenibili, con priorità agli interventi portuali, il

rinnovo di parco bus e treni regionali e sviluppo del trasporto rapido di massa

per aumentare l'offerta di trasporto urbano ecologico e digitale. Tutela e

valorizzazione delle risorse idriche e sette progetti innovativi di rigenerazione

urbana per aumentare la coesione sociale e la qual i tà abitat iva.

Rafforzamento della medicina territoriale e aumento dell'offerta educativa per

la prima infanzia. Sono questi alcuni dei progetti di Italia Domani, il Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), previsti per Genova e la Liguria al

centro del dibattito, organizzato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in

collaborazione con il Comune di Genova, oggi a Palazzo Ducale nel salone

del Maggior Consiglio. Lo riferisce una nota del Comune. Dopo i saluti del

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, sono intervenuti, in una tavola

rotonda interattiva con il pubblico in sala e da remoto, il sindaco di Genova

Marco Bucci, il ministro alla Transizione Ecologica Roberto Cingolani e il

capo del DiPE della Presidenza del Consiglio Marco Leonardi. Il dibattito è

stato moderato dal Capo dell'Uffico per la comunicazione istituzionale e relazioni con i media della Presidenza del

Consiglio Paola Ansuini e dal direttore del Secolo XIX Luca Ubaldeschi. Siamo stati molto attivi sul PNRR ha detto il

sindaco Bucci ma anche su altri strumenti che hanno portato a Genova 6 miliardi circa, più altri 2 che devono essere

approvati e che serviranno al completamento degli interventi per il porto ecosostenile, per circa 900 milioni, e al piano

per il cloud nazionale, un progetto avviato circa un anno fa. Noi siamo pronti a lavorare, ma abbiamo bisogno di

semplificazione: il modo di lavorare attuato col Ponte San Giorgio vorremmo fosse usato per tutti gli altri progetti.

Italia Domani, con oltre 235 miliardi di euro di fondi complessivi, suddivisi in 6 missioni, 16 componenti, 3 assi

strategici e 4 priorità trasversali una disponibilità che non ha precedenti dai tempi del piano Marshall rappresenta

un'opportunità straordinaria per sostenere riforme e investimenti cruciali in tutto il Paese. Il PNRR avrà un effetto

positivo sul PIL pari a 3,6 punti percentuali in più nel 2026 rispetto all'andamento dell'occupazione in assenza di tali

investimenti. Il Piano per le infrastrutture e mobilità sostenibili Alla Liguria sono stati assegnati oltre 1,3 miliardi di cui

ha titolarità il Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità sostenibili. Fra questi vi sono: 692,5 milioni per interventi

portuali e Cold Ironing 176,8 milioni per il Programma innovativo per la qualità dell'abitare (PinQua) 68,8 milioni per il

rinnovo degli autobus 16,8 milioni per il rinnovo dei treni 227,6 per il Trasporto rapido di massa 22,7 milioni per la

mobilità ciclistica 44,2 per l'edilizia residenziale pubblica e cittadelle giudiziarie 27,5 per gli invasi e la gestione

sostenibile delle risorse idriche 5,9 milioni per ferrovie, sistemi di controllo
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e upgrading tecnologico 19,1 milioni per le strategie nazionali per le aree interne 0,7 milioni per i percorsi nella storia

e per il Turismo lento Porti accessibili e resilienti ai cambiamenti climatici. Il PNRR prevede un miglioramento

dell'accessibilità marittima attraverso interventi di rafforzamento e consolidamento su dighe, moli e banchine, anche

per consentire l'adeguamento al crescente tonnellaggio delle navi. Un progetto bandiera e quello legato al porto di

Genova, dove, con un finanziamento totale pari a 600 milioni, e prevista la realizzazione di un nuovo frangiflutti per

consentire l'accesso a navi di nuova generazione, l'adeguata protezione delle banchine interne e l'innalzamento dei

livelli di sicurezza delle manovre di ingresso ed evoluzione. Il salto di scala delle navi operanti nel sistema portuale

consentirà significativi investimenti privati e un utilizzo più intensivo di terminali operativi di recente e di prossima

realizzazione. Sono previsti anche interventi nei porti di La Spezia qui un investimento di 30 milioni contribuirà alla

realizzazione ed elettrificazione di un nuovo molo crociere e di Savona con 45 milioni destinati alla costruzione di una

nuova diga foranea. Cura del ferro. Il porto di Genova è collegato strategicamente tramite ferrovia alla linea Liguria-

Alpi, oggetto degli investimenti PNRR per l'alta velocità che andranno a dimezzare i tempi di percorrenza delle tratte

Genova-Torino e Genova-Milano. Un'altra serie di importanti investimenti contribuirà a portare anche in Liguria la cura

del ferro, ad esempio l'adeguamento dei collegamenti tra il sistema portuale di Genova e la pianura padana per

facilitare ed aumentare la capacità di trasporto dei treni merci. Altri interventi riguardano il potenziamento del nodo

ferroviario di Genova che, al 2026, elimineranno i colli di bottiglia, separando i flussi di traffico passeggeri a lunga

percorrenza e merci da quelli metropolitani-regionali, e incrementando così l'offerta di trasporto e frequenza dei treni

regionali e metropolitani. Gli interventi di potenziamento della linea Acqui Terme/Alessandria-Ovada-Genova

garantiranno inoltre l'accessibilità alle stazioni e un miglioramento della regolarità e affidabilità della linea. Trasporto

rapido di massa. Il miglioramento dei trasporti passa anche finanziamenti per oltre 227 milioni per interventi sui

trasporti pubblici, con due progetti bandiera a Genova il completamento della stazione della metropolitana di Corvetto

e fondi il progetto Supèrbus-4 assi di forza, un sistema di quattro assi filoviari di moderna concezione, che doterà

Genova di un nuovo sistema di trasporto elettrico, più efficiente e a emissioni zero. Oltre 22 milioni sono inoltre

previsti per lo sviluppo della mobilità ciclistica, con interventi per ciclabili urbane (3,4 milioni) e per la Ciclovia Tirrenica

(19,2 milioni). Il programma innovativo della qualità dell'abitare Il Ministero delle Infrastrutture ha approvato per la

Liguria oltre 176,8 milioni di euro nell'ambito dei fondi del PNRR relativi al Programma innovativo nazionale per la

qualità dell'abitare (PinQua), che stanzia un totale di 2,8 miliardi della missione 5 (Inclusione e coesione) per costruire

nuovi alloggi pubblici, ridurre le difficoltà abitative, e la riqualificazione di aree degradate puntando alla sostenibilità e

all'innovazione verde. Genova risulta tra i sette progetti bandiera finanziati dal Programma (progetti ad alto impatto

strategico in quanto orientati all'attuazione della trasformazione ecologica e dell'agenda digitale). Finanziato per 87

milioni, si tratta di un progetto di rigenerazione
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che riguarda un'ampia fetta del centro storico, compresa nel Piano integrato Caruggi, e alcune zone di cintura tra la

città vecchia e quella ottocentesca. L'obiettivo è quello di riconnettere il tessuto della città storica al tessuto urbano

circostante, in particolare la città ottocentesca a monte e l'area del Porto Antico; incrementare e migliorare l'offerta

edilizia residenziale sociale (con un hub di abitare sociale); favorire e migliorare gli spazi per il sociale e la cultura,

agendo sul patrimonio residenziale sfitto, per portare popolazione studentesca e turistica in nuovi angoli del centro

storico. Altri 15 milioni di finanziamento riguardano l'area di Pré e del Ghetto per riqualificazioni di edifici, recupero di

piazze abbandonate al degrado e progetti di studentati e alloggi per giovani. Sono state finanziate anche le tre

proposte presentate dalla Città Metropolitana di Genova del valore di circa 15 milioni ciascuna, e finalizzate a

riqualificare i centri urbani, ridurre il disagio abitativo e favorire l'inclusione sociale, suddivise nell'Area periurbana

genovese, nell'area della Valle Scrivia ed in quella del Levante Metropolitano. Istruzione i fondi per la scuola e

l'educazione della prima infanzia A inizio dicembre sono stati ripartiti tra le regioni i fondi dei primi bandi PNRR del

ministero dell'Istruzione, 5,2 miliardi di euro destinati alla costruzione di asili nido, scuole per l'infanzia, scuole

innovative, mense e palestre. Alla Liguria spettano circa 137 milioni, quasi la metà dei quali (66 milioni) per la

costruzione di nuovi asili nido. Il resto dei fondi sarà investito in scuole dell'infanzia e scuole innovative (oltre 25

milioni ciascuna), mentre un totale di circa 9 milioni sarà destinato a favorire il tempo pieno, intervenendo su mense e

palestre. Oltre 10 milioni andranno infine alla riqualificazione degli edifici. Qui in dettaglio i fondi assegnati alla Liguria

dai primi bandi della Missione 4: 26,5 milioni per le scuole innovative 66,3 milioni per la costruzione di asili nido 25

milioni per le scuole d'infanzia 5 milioni per le mense scolastiche 3,9 milioni per le palestre 10,4 milioni per la messa in

sicurezza I fondi per la sanità territoriale Le risorse per la salute a Genova e in Liguria arrivano dalla Missione 6 del

Piano Nazionale. Secondo lo schema di decreto del riparto regionale dei fondi relativi al PNRR e al Piano

complementare del Ministero della Salute, alla Liguria spettano circa 190 milioni di euro per potenziare il sistema

sanitario regionale. Di questi, quasi un terzo andrà al rafforzamento delle prestazioni erogate sul territorio grazie a un

forte incremento dell'assistenza domiciliare e al potenziamento o creazione di strutture territoriali quali le Case della

Comunità e gli Ospedali di Comunità. Le Case della Comunità sono strutture sanitarie dotate di attrezzature

tecnologiche, che garantiscano parità di accesso, prossimità territoriale, efficienza e qualità dell'assistenza alle

persone, diventando punto di riferimento continuativo per la popolazione indipendentemente dagli specifici quadri

clinici (malati cronici, persone non autosufficienti che necessitano di assistenza a lungo termine, persone affette da

disabilità, disagio mentale, povertà); all'interno delle Case della Comunità saranno presenti tra l'altro un punto unico di

accesso alle prestazioni sanitarie; servizi sociali e assistenziali, con priorità per le persone anziane e fragili; servizi

dedicati alla tutela della donna e del bambino. Il riparto regionale prevede la creazione di 30 Case della Comunità e 10

Ospedali di Comunità (per
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questi ultimi lo standard nazionale stimato è di uno ogni 160.000 abitanti circa). È inoltre prevista la creazione di 15

Centri Operativi Territoriali (CoT) che miglioreranno i servizi domiciliari (che comprenderanno telemedicina, domotica,

digitalizzazione) e li coordineranno con gli altri servizi sanitari e gli ospedali. Per questi, il resto delle risorse, oltre 116

milioni, finanzierà la modernizzazione del parco tecnologico e digitale. I Piani operativi regionali e relativi action plan

devono essere perfezionati entro il 28 febbraio 2022, mentre l'assegnazione definitiva delle risorse è condizionata alla

sottoscrizione del Contratto Istituzionale di Sviluppo da parte del Ministero della Salute e delle Regioni entro e non

oltre il 31 maggio 2022. I fondi per la Città Metropolitana La Missione Inclusione e Coesione del PNRR prevede un

investimento di 2,49 miliardi e di 210 milioni dal Piano Complementare per migliorare le periferie delle Città

Metropolitane. I progetti, da presentare entro il 7 marzo, possono riguardare la manutenzione e riuso di aree

pubbliche ed edifici, la rigenerazione e valorizzazione di aree urbane sottoutilizzate o inutilizzate, il miglioramento del

decoro urbano, del tessuto sociale e ambientale, lo sviluppo dei servizi culturali, educativi, sportivi e della sicurezza

dei residenti.
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Trovato marinaio con la gola tagliata su una nave ormeggiata in porto

Le operazioni di carico e scarico della nave sono state immediatamente sospese, l' autorità portuale ha imposto
anche il divieto di salire o scendere dalla nave

Un cittadino serbo, membro dell' equipaggio di una nave portacontainer

ormeggiata al porto di Pra', è stato ritrovato senza vita nella mattinata di lunedì

7 febbraio. L' uomo, di nazionalità serba, è stato rinvenuto morto con una ferita

d' arma da taglio alla gola sulla nave cargo Adelaide della compagnia di

navigazione Msc ormeggiata nel porto di Pra'. L' imbarcazione è arrivata nel

porto di Genova nel pomeriggio di ieri 6 febbraio. Il corpo è stato trovato solo

nella mattinata del giorno successivo, lunedì 7 febbraio. Le operazioni di carico

e scarico della nave sono state immediatamente sospese, l' autorità portuale

ha imposto anche il divieto di salire o scendere dal vascello. Sul posto sono

impegnati gli uomini della polizia e della capitaneria di porto per svolgere i

sopralluoghi utili a ricostruire la dinamica dei fatti, la prima cosa da capire è se

si tratta di un omicidio oppure di un gesto volontario.
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S' inasprisce la lite fra Adsp Genova e Acciaierie d' Italia

L' ex Ilva si rivolge al Consiglio di Stato per contestare l' esproprio temporaneo di aree funzionali ai lavori di viabilità
portuale. Il responsabile del Piano Straordinario Montevecchi intanto si dimette

Il primo round è andato all' Autorità di Sistema Portuale di Genova,  ma

Acciaierie d' Italia, l' erede dell' ex Ilva che gestisce l' acciaieria di Cornigliano, a

Genova, non è affatto intenzionata a mollare la presa. La società contesta l'

esproprio temporaneo che l' ente ha disposto per tre anni di 4.300 mq nella sua

disponibilità, 'al fine - si legge nelle carte del contenzioso - di consentire la

cantierizzazione funzionale all' inizio dei lavori' relativi al progetto 'Interventi

stradali prioritari nel bacino storico di Genova' (realizzazione di un nuovo varco

in sponda destra del Polcevera e relativo autoparco, prolungamento della

soprae levata  por tua le ,  nuovo varco in  quota d i  Ponte Et iop ia  e

riorganizzazione della viabilità di collegamento tra Varco S. Benigno e Calata

Bettolo), aggiudicato nel dicembre 2019 a un consorzio guidato da Pizzarotti

(per 141 milioni di euro) e non ancora partito. Lo scorso 31 il Tar di Genova,

pronunciandosi sulla richiesta di sospensiva degli atti impugnati, ha valutato,

sulla base di quanto riferito dal direttore dei lavori, che 'il danno grave e

irreparabile paventato dalla ricorrente, consistente nella paralisi dell' attività

produttiva derivante dall' interferenza tra l' occupazione delle aree e il transito

da e verso l' impianto di Calcinara (una delle aree dello stabilimento, ndr ), non pare configurarsi'. E ha quindi emesso

un' ordinanza per respingere l' istanza e fissare la causa di merito al 22 aprile. Acciaierie d' Italia non si è però data

per vinta e, in ragione della asserita urgenza della querelle , ha sottoposto tale ordinanza al Consiglio di Stato. Per il

quale non ricorrono le condizioni previste per la 'emanazione di misure cautelari monocratiche', dal momento che 'il

dedotto pregiudizio non appare infatti tale da divenire irreversibile nel breve termine intercorrente fino alla camera di

consiglio'. Tale termine, però, sarà davvero breve, perché la Camera di Consiglio si riunirà fra 10 giorni esatti e potrà,

'qualora ritenga di accogliere l' istanza cautelare, disporre le eventuali misure organizzatorie e ripristinatorie che

dovesse ritenere opportune'. Per capire se l' ennesimo intoppo relativo ad uno dei progetti più importanti (e più
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dovesse ritenere opportune'. Per capire se l' ennesimo intoppo relativo ad uno dei progetti più importanti (e più

travagliati) del Piano Straordinario delle Opere sia scongiurato, occorrerà quindi all' Adsp attendere 10 giorni. L' ente

dovrà però risolvere un altro problema relativo all' appalto in questione (e non solo). Secondo quanto risulta a

SHIPPING ITALY, infatti, proprio nel giorno in cui il Consiglio di Stato accoglieva l' istanza di sospensiva avanzata da

Adsp fissando a settembre il merito della causa relativa alle modalità della sua assunzione , il Rup - responsabile

unico del procedimento e dirigente dell' Adsp Marcos Montevecchi, si è dimesso. 'Impregiudicata ogni
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valutazione sui motivi dell' appello proposto, nel bilanciamento degli opposti interessi, prevale ora quello dell'

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure a dare continuità al Programma straordinario di interventi infrastrutturali' è

la motivazione dei giudici, dal sapore beffardo per Adsp, che ora dovrà rimpiazzare Montevecchi non solo per il

progetto della viabilità, ma anche nella sua veste di Rup (responsabile unico del procedimento) del programma

straordinario di investimenti. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Un morto e sequestro di droga a bordo della Msc Adelaide al porto di Genova Pra'

La vittima è un marittimo di nazionalità serba trovato con una profonda ferita alla gola in sala macchine

Sulla nave portacontainer Msc Adelaide ormeggiata al terminal Psa Genova

Prà si sono vissute ore a dir poco movimentate. La Guardia di Finanza ha

infatti sequestrato nel porto di Genova Prà oltre 400 chilogrammi di cocaina

dentro un container proveniente dal Brasile; si tratta di una partita che avrebbe

fruttato ai trafficanti circa 30 milioni di euro secondo le prime stime. Per questo

è stato arrestato un lavoratore della Culmv di 50 anni sorpreso mentre ritirava

dei borsoni con dentro lo stupefacente e che ora deve rispondere del reato di

traffico internazionale di droga. L' operazione è stata coordinata dal p.m.

Federico Manotti della Direzione Distretttuale Antimafia di Genova. Poche ore

prima, non è chiaro se per ragioni in qualche maniera legate a questo episodio,

un marittimo di circa 50 anni di origine serba è stato trovato morto all' interno

della sala macchine della stessa nave con una profonda ferita alla gola. Sul

posto sono intervenuti Polizia e Capitaneria di porto. Sul posto è intervenuta

anche la Polizia Scientifica e la Polizia di frontiera.Secondo la testimonianza di

alcuni colleghi, il marittimo che poi ha perso la vita era stato visto aggirarsi sulla

coperta della nave con un coltello in mano. Su queste dichiarazioni sono in

corso approfondimenti investigativi. La telefonata di richiesta di soccorso è arrivata questa mattina alla centrale

operativa della Capitaneria di porto che ha chiamato la questura. Sulla nave, batte bandiera panamense, erano

presenti 21 persone di equipaggio di nazionalità diverse che ora sono sotto interrogatorio da parte degli investigatori

della squadra mobile. Gli inquirenti stanno cercando di capire se i due episodi - il sequestro della droga e la morte del

marittimo - siano in qualche modo collegati.
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Impugnata l' aggiudicazione del ribaltamento a mare di Fincantieri a Sestri Ponente

Ricorso al Tar per bloccare l' appalto da 366 milioni di euro assegnato dall' Adsp Genova a Rcm Costruzioni,
Fincosit, Trevi, Consorzio Integra e Gs Edil

Dopo la doccia fredda dell' annullamento dell' aggiudicazione a Rina Consulting

della gara per la direzione lavori delle opere di realizzazione della nuova diga

foranea, sull' Autorità di Sistema Portuale di Genova e sul secondo appalto -

per dimensioni finanziarie, quasi 370 milioni di euro - del suo programma

straordinario di opere rischia di abbattersi un' altra tempesta giudiziaria. E se

per la diga (il cui appalto integrato per progettazione definitiva, esecutiva e

lavori è ancora in via di aggiudicazione) nel mirino del Tar è finito un appalto

per così dire corollario, con impatto solo indiretto sull' iter principale, nel caso

del ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di sestri Ponente a essere

impugnata è stata l '  aggiudicazione della procedura negoziata per

progettazione definitiva, esecutiva ed esecuzione della seconda fase, disposta

a fine dicembre dall' AdSP a favore di una cordata composta da Consorzio

Stabile Grandi Lavori insieme a Rcm Costruzioni, Fincosit, Trevi, Consorzio

Integra e Gs Edil (con i progettisti Technital, Proger, Ingegneria Especializada

Obra Civil e Industrial, Acciona Ingegneria, Sjs Engineeering e Duomi). L'

autore del ricorso non è ancora noto. Oltre a quella risultata aggiudicataria, alla

richiesta di manifestazione di interesse e alla successiva negoziazione (affidata dalla port authority al responsabile del

Piano Straordinario Umberto Benezzoli e all' esperto della struttura commissariale di Marco Bucci, cui il Piano

afferisce, Roberto Tedeschi e chiusa dal dirigente Giuseppe Canepa, chiamato all' ultimo minuto a rimpiazzare

Marcos Montevecchi, temporaneamente estromesso dal Tar, quale Rup, responsabile unico del procedimento, del

programma straordinario) parteciparono altre due cordate. Una era costituita dall' accoppiata fra Webuild Italia (

presieduta dall' ex responsabile del Piano Marco Rettighieri) e Fincantieri, l' altra dal Consorzio Stabile Eteria, newco

creata alcuni mesi fa in vista del Pnrr da Lavori Vianini (Gruppo Caltagirone), Itinera (Gruppo Gavio) e dalla Icop della

famiglia Petrucco (forte del 'curriculum' nei lavori marittimi, fra cui da ultimo la Piattaforma Logistica di Trieste).

Entrambe le cordate hanno negato di aver impugnato l' aggiudicazione. Incerte, naturalmente, anche le motivazioni

dell' impugnazione. Da Palazzo San Giorgio continuano a non arrivare risposte alle più volte reiterate domande che il

verbale di aggiudicazione oggi impugnato solleva. Oltre a contenere svariate pagine di omissis (cosa irrituale per un

documento che è pubblicato per ragioni di trasparenza), gli interrogativi riguardano le cosiddette aree di cantiere . Fra

le migliorie proposte dall' aggiudicataria, determinanti per selezionarne l' offerta, c' è la 'messa a disposizione di n.2

aree private all' interno del Porto di Genova (Ponte San Giorgio e Ponte Ex Idroscalo), con disponibilità esclusiva, per

tutta la durata dell' appalto'. Un servizio che l' appaltatore 'offre' all' appaltante,
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risolvendogli una discreta problematica: fin dalla progettazione preliminare avviata nella primavera 2021, emerge

infatti (come da ultimo testimonia la procedura di Via inserendo il tema fra le criticità principali del progetto) che non è

facile trovare gli spazi, oltre 20mila mq, necessari a a ospitare per cinque anni mezzi, materiali, lavorazioni parziali e

materiali di risulta del progetto. L' aggiudicataria ha come detto una soluzione ma come detto dall' AdSP non sono

ancora pervenuti chiarimenti sulle contraddizioni che essa solleva: di quali aree esattamente si tratta? Quelle su ex

Idroscalo comprendono quelle assentite in concessione a Spinelli a maggio, quando già era noto il problema delle

aree di cantiere? E quelle su Ponte San Giorgio, che è tutto in concessione a Terminal Rinfuse Genova (controllato da

Spinelli), sono effettivamente in uso a quest' ultima società? Perché non si fa menzione della cosa nella procedura di

rinnovo della sua concessione, chiusa fra novembre e dicembre? A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Arkas a Spezia rassicurato sul nuovo terminal che nel 2021 doveva movimentare 465.000
Teu

Il magnate turco in visita di conforto al presidente Sommariva in vista di un'auspicata partenza dei lavori per il
raddoppio della banchina

Nei giorni scorsi ha 'fatto notizia' la visita di Lucien Arkas, patron dell' omonimo

gruppo armatoriale turco Arkas, che insieme al figlio Bernard Arcas

(curiosamente con la lettera C nel cognome il secondo) si è recato al porto di

La Spezia per confermare l' investimento relativo all' ampliamento del Terminal

Del Golfo insieme ad Alberto Musso (gruppo Tarros) e a Fratelli Cosulich.

Proprio Augusto Cosulich a SHIPPING ITALY spiega che si è trattato di 'una

visita di conforto' in attesa dell' avvio dei lavori che 'grazie al lavoro fattivo del

presidente della port authority Mario Sommariva, e del segretario generale,

Francesco Di Sarcino, dovrebbero partire fra un anno per completarsi nel giro

di 2/3 anni'. Conforto è in effetti la definizione migliore per qualificare la visita di

un imprenditore estero che dal 2013 ha deciso di scommettere su questa

operazione ma che ad oggi non ha ancora visto nemmeno posare la prima

pietra dei lavori per tutta una serie di ragioni burocratiche, legali, economiche,

ecc. Era infatti il mese di settembre del 2013 quando Lucien Arkas sbarcò a

Genova durante la Genoa Shipping Week, di cui era stato l' ospite donore,

annunciando appunto l' interesse a entrare in un porto ligure. Di lì a breve si

scoprì che stava parlando del Terminal Del Golfo di La Spezia dove, insieme al partner operativo Tarros, aveva

pensato di investire per ampliare il terminal container dedicato ai traffici container intramediterranei. Due anni più tardi,

nell' aprile del 2015, il comitato di gestione presieduto dall' allora presidente dell' Autorità portuale di Spezia, Lorenzo

Forcieri, espresse parere favorevole all' ampliamento del terminal e al prolungamento della concessione a Terminal

del Golfo ma fino a oggi tutto è rimasto fermo. Vittima anche di un gioco a incastri con il progetto di ampliamento del

vicino La Spezia Container Terminal che bene venne spiegato dall' attuale presidente Sommariva in occasione della

sua prima conferenza stampa pubblica l' anno scorso : 'La madre di tutte le questioni nel porto di La Spezia è la

concessione di Contship Italia ' aveva detto. Pensare che nel 2021 il nuovo, già ampliato, Terminal Del Golfo avrebbe

dovuto movimentare quasi mezzo milione di Teu secondo gli annunci del 2015. 'Il Comitato portuale di La Spezia ha

stabilito di rilasciare alla società attualmente detentrice di una concessione relativa ad una superficie di 42.517 mq in

scadenza il 31 gennaio 2016 una concessione della durata di 37 anni, a fronte di un piano di investimenti del

terminalista stimato in 44,5 milioni di euro per opere infrastrutturali e altri 60 milioni per equipment portuale' recitava

una nota della port authority post-voto favorevole del comitato portuale. 'Verranno realizzati nuovi banchinamenti che

daranno origine a un ampliamento di superficie pari a 79.000 mq rispetto agli attuali 42.517 mq, per una superficie

totale di piazzali pari a circa 121.517 mq., necessari a favorire aumenti di produttività
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del terminal' aggiungeva ancora la nota dell' Autorità portuale guidata da Lorenzo Forcieri. 'L' impatto occupazionale

dell' operazione relativa al terzo bacino portuale sarà di circa 545 occupati (contro gli attuali 182) tra occupazione

diretta, occupazione indotta e occupazione indiretta, secondo quanto previsto dal piano industriale di rilancio del

terminal. L' incremento del traffico generato degli interventi di upgrade sarà infatti considerevole: sempre secondo le

stime si passerà dagli attuali 140.000 Teu a 465.000 Teu nel 2021, fino a giungere a circa 600.000 Teu a pieno

regime, negli anni successivi'. Nel 2021 Terminal Del Golfo ha movimentato 112.198 Teu, in crescita del 21% rispetto

al 2020, e Lucien Arkas è stato rassicurato sul fatto che a breve i lavori di ampliamento del terminal potranno partire.
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Porto di Ravenna: la Regione accoglie la proposta del consigliere Pompignoli di creare un
polo produttivo per microchip all' interno dello scalo

Redazione

'Sostenere la creazione di un polo produttivo di microchip nell' area del Porto di

Ravenna attivandosi presso le competenti sedi nazionali valutandone l'

inserimento, in una seconda fase, nel perimetro della Zona Logistica

Semplificata.' È questo l' impegno contenuto nell' ordine del giorno collegato al

provvedimento di istituzione della Zona Logistica Semplificata presentato dal

consigliere regionale Massimiliano Pompignoli (Lega) e approvato nei giorni

scorsi all' unanimità dall' Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Romagna.

'La dipendenza industriale da queste importanti componenti sta creando enormi

problemi alle industrie europee, a fronte dell' incapacità da parte dell' offerta di

rispondere alla crescente domanda di beni di consumo, come il settore delle

auto e degli elettrodomestici. Secondo alcuni dati, al momento la domanda dei

componenti tecnologici è oggi 15 volte superiore rispetto all' offerta. In una

recente intervista, il dirigente statunitense di Intel, azienda multinazionale

statunitense che si occupa di processori, microchip e semiconduttori, ha

manifestato l' intenzione di aprire una seconda fabbrica di semiconduttori in

Europa, per un progetto da 100 miliardi di dollari in una location da definire'. 'La

scelta del Porto di Ravenna appare idonea anche sotto un profilo logistico, posto che la produzione di microchip si

fonda su materie prime principalmente di importazione e uno stabilimento produttivo presso il Porto di Ravenna

consentirebbe un flusso logistico ottimizzato stante la strategica posizione geografica direttamente sul Mare

Adriatico. È innegabile' - conclude Pompignoli - 'che un tale investimento rappresenterebbe non solo un' ottima

prospettiva occupazionale per tutta l' Emilia-Romagna ma, soprattutto, un' occasione unica per tutte le filiere

manufatturiere della Regione'. Il testo dell' ordine del giorno presentato dal consigliere Pompignoli è stato sottoscritto

anche dal consigliere del Pd Gianni Bessi che ne ha riconosciuto il valore e la strategicità non solo per il territorio di

Ravenna, ma per tutta la Romagna.

RavennaNotizie.it
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Comunicato stampa gara concessione rimorchio Porto di Livorno

(AGENPARL) - lun 07 febbraio 2022 CAPITANERIA DI PORTO LIVORNO

' P U B B L I C A T O  I L  B A N D O  P E R  L '  I N D I V I D U A Z I O N E  D E L

CONCESSIONARIO DEL SERVIZIO DI RIMORCHIO PORTUALE NEL

PORTO E NEL CIRCONDARIO MARITTIMO DI LIVORNO' Al termine di un

complesso iter istruttorio, avviato già nel 2020, poi interrottosi a causa dell'

emergenza sanitaria e quindi riavviato nel 2021, la Capitaneria di porto d i

Livorno ha pubblicato il bando relativo alla gara per l' affidamento in

concessione del servizio di rimorchio portuale, per un valore complessivo di

circa 364 milioni di euro e avente la durata di 15 anni. Il bando è consultabile

sulla Gazzetta Europea n. 2022/S 025 in data l' accesso diretto, gratuito e

illimitato sulla piattaforma di e-procurement https://start.toscana.it della

R e g i o n e  T o s c a n a ,  n o n c h é  c o n s u l t a b i l e  s u l  s i t o

http://www.guardiacostiera.gov.it/livorno/Pages/trasparenza_bandi-di-gara-e-

contratti.aspx. La futura struttura del servizio, che in coerenza con le

disposizioni ministeriali verrà affidata ad unico concessionario, affine con l'

attuale assetto organizzativo, è stata commisurata alle effettive esigenze

emerse dal confronto con tutti gli stakeholder interessati. In particolare l' intesa raggiunta con l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è scaturita da una attenta analisi dell' andamento e della tipologia dei traffici

marittimi che hanno interessato lo scalo livornese negli ultimi 4 anni, nonché da una ponderata valutazione delle

prospettive di sviluppo marittimo portuale. Il servizio sarà espletato con l' utilizzo di 10 rimorchiatori Azimutali, di cui 8

di prima linea e 2 di seconda linea, che opereranno in orario differenziato fra diurno e notturno. Le caratteristiche

tecniche della futura flotta sono state individuate con l' obiettivo di creare un servizio di rimorchio ad alta valenza

performante sotto il profilo tecnico-nautico che incrementi ulteriormente il livello globale di sicurezza delle manovre in

ambito portuale. La modalità di gara scelta è la procedura aperta a rilevanza europea che consentirà a tutti gli

operatori economici interessati di poter presentare la propria offerta. Gli interessati avranno tempo fino al 28 marzo

2022 per avanzare, tramite la piattaforma regionale Start, le proprie istanze che verranno valutate sulla base del

criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa da parte di una commissione tecnica che verrà

specificatamente individuata. Listen to this.

Agenparl
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Porti: Livorno; bando da 364 mln per rimorchiatori

Per la durata di 15 anni. Pubblicata gara

(ANSA) - LIVORNO, 07 FEB - E' stato pubblicato dalla capitaneria di porto di

Livorno sulla Gazzetta europea e in Gazzetta ufficiale il bando relativo alla gara

per l' affidamento in concessione del servizio di rimorchio portuale, per un

valore complessivo di circa 364 milioni di euro e la durata di 15 anni. Il servizio,

spiegano dalla capitaneria, sarà espletato con l' utilizzo di 10 rimorchiatori

Azimutali, di cui otto di prima linea e due di seconda linea, che opereranno in

orario differenziato fra diurno e notturno. Le caratteristiche tecniche della futura

flotta sono state individuate con l' obiettivo di creare un servizio di rimorchio ad

alta valenza performante sotto il profilo tecnico-nautico che incrementi

ulteriormente il livello globale di sicurezza delle manovre in ambito portuale. La

modalità di gara scelta è la procedura aperta a rilevanza europea che

consentirà a tutti gli operatori economici interessati di poter presentare la

propria offerta. Gli interessati avranno tempo fino al 28 marzo per avanzare,

tramite la piattaforma regionale Start, le proprie offerte che verranno valutate

sulla base del criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa da parte di

una commissione tecnica che verrà specificatamente individuata. (ANSA).
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Al via il bando per il servizio di rimorchio portuale a Livorno, valore 364 milioni

07 Feb, 2022 LIVORNO - La Capitaneria di porto di Livorno ha pubblicato il

bando relativo alla gara per l' affidamento in concessione del servizio di

rimorchio portuale , per un valore complessivo di circa 364 milioni di euro e

avente la durata di 15 anni. La modalità di gara scelta è la procedura aperta a

rilevanza europea che consentirà a tutti gli operatori economici interessati di

poter presentare la propria offerta. Lo ha annunciato la Capitaneria di Livorno

in una nota, "l a pubblicazione del bando avviene al termine di un complesso

iter istruttorio, avviato già nel 2020, poi interrottosi a causa dell' emergenza

sanitaria e quindi riavviato nel 2021"- ha spiegato l' autorità marittima. Il bando

è consultabile sulla Gazzetta Europea n. 2022/S 025 in data 04.02.2022 e sulla

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.15 -quinta serie speciale in data

04.02.2022, e da oggi tutta la documentazione sarà disponibile per l' accesso

d i re t to ,  g ra tu i to  e  i l l im i ta to  su l la  p ia t ta fo rma d i  e -procurement

https://start.toscana.it della Regione Toscana, nonché consultabile sul sito

http://www.guardiacostiera.gov.it/livorno/Pages/trasparenza_bandi-di-gara-e-

contratti.aspx "La futura struttura del servizio, che in coerenza con le

disposizioni ministeriali verrà affidata ad unico concessionario , affine con l' attuale assetto organizzativo, è stata

commisurata alle effettive esigenze emerse dal confronto con tutti gli stakeholder interessati. In particolare l' intesa

raggiunta con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è scaturita da una attenta analisi dell'

andamento e della tipologia dei traffici marittimi che hanno interessato lo scalo livornese negli ultimi 4 anni, nonché da

una ponderata valutazione delle prospettive di sviluppo marittimo portuale. Il servizio sarà espletato con l' utilizzo di

10 rimorchiatori Azimutali, di cui 8 di prima linea e 2 di seconda linea, che opereranno in orario differenziato fra diurno

e notturno. Le caratteristiche tecniche della futura flotta sono state individuate con l' obiettivo di creare un servizio di

rimorchio ad alta valenza performante sotto il profilo tecnico-nautico che incrementi ulteriormente il livello globale di

sicurezza delle manovre in ambito portuale. Gli interessati avranno tempo fino al 28 marzo 2022 per avanzare, tramite

la piattaforma regionale Start, le proprie istanze che verranno valutate sulla base del criterio dell' offerta

economicamente più vantaggiosa da parte di una commissione tecnica che verrà specificatamente individuata".

Corriere Marittimo
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Porti Alto Tirreno - Bilancio di sostenibilità, al via il confronto con operatori e
steakeholder

07 Feb, 2022 LIVORNO - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale - porti di Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo,

Capraia Isola - ha annunciato l' avvio, oggi, di un confronto partecipativo con gli

stakeholder e gli operatori portuali, al fine di redigere il Bilancio di Sostenibilità,

documento già annunciato dal presidente dell' ente Luciano Guerrieri a

settembre scorso in sede di Comitato di gestione. Il documento sarà

pubblicato entro il mese di giugno prossimo, è questo un obiettivo fissato dal

ministro Giovannini per i presidenti delle Authority . L' ente ha pertanto

predisposto un questionario che avrà come interlocutori gli stakeholder e gli

operatori portuali, allo scopo di identificare i temi più rilevanti da prendere in

considerazione . Ha spiegato l' AdSP che tale questionario mira "anche a

stimolare una relazione proficua con gli interlocutori, dei quali l' Adsp-Mts

desidera comprendere aspettative ed intenzioni per la costruzione di un valore

condiviso come quello che sottende al Bilancio di sostenibilità." "L' iniziativa

rappresenta una tappa del percorso volontario intrapreso dall' Ente con lo

scopo di definire e implementare un sistema di misurazione e valutazione dell'

impatto sull' ambiente, la vivibilità, lo sviluppo del territorio". Cosa è il bilancio di sostenibilità "Il bilancio di sostenibilità

è una rendicontazione non finanziaria di natura volontaria, che si affiancherà in modo continuativo al bilancio di

esercizio" ha dichiarato il presidente Guerrieri. "E' il segno tangibile della volontà dell' AdSP di avviare un percorso

virtuoso che ponga la sostenibilità quale orientamento strategico di fondo. Vogliamo stimolare il confronto con tutti gli

interlocutori, per comprenderne aspettative e preoccupazioni e per costruire un sistema portuale più vicino alle

esigenze dell' economia, dell' ambiente e della società". Il questionario, on line sino alla fine del mese di febbraio

2022, si comporrà di cinque domande di agevole e rapida compilazione, sarà registrato in forma anonima e

permetterà all' Ente di completare il lavoro di identificazione dei temi più rilevanti per la sostenibilità. I risultati dell'

indagine diverranno parte integrante del Bilancio, rendendo, così, evidenti le relazioni tra gli interessi dell' Ente e quelli

degli stakeholder. Il questionario è disponibile al seguente link.

Corriere Marittimo

Livorno
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Tirreno Settentrionale, parte la consultazione degli stakeholder per il Bilancio di
Sostenibilità

Il questionario sarà on line sino alla fine del mese di febbraio

Con l' avvio del confronto partecipativo che deve coinvolgere stakeholder e

operatori, comincia il percorso che vedrà l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale pubblicare entro giugno il Bilancio di Sostenibilità ,

obiettivo primario assegnato dal ministro Giovannini ai presidenti delle AdSP.

Un questionario è stato predisposto , allo scopo di identificare i temi più

rilevanti da prendere in considerazione ma anche per stimolare una relazione

proficua con gli interlocutori, dei quali l' Adsp-Mts desidera comprendere

aspettative ed intenzioni per la costruzione di un valore condiviso come quello

che sottende al Bilancio di sostenibilità. L' iniziativa rappresenta una tappa del

percorso volontario intrapreso dall '  ente con lo scopo di definire e

implementare un sistema di misurazione e valutazione dell' impatto sull'

ambiente, la vivibilità, lo sviluppo del territorio. "Il bilancio di sostenibilità è una

rendicontazione non finanziaria di natura volontaria, che si affiancherà in modo

continuativo al bilancio di esercizio", ha dichiarato il presidente dell' AdSP,

Luciano Guerrieri. "È il segno tangibile della volontà dell' AdSP di avviare un

percorso virtuoso che ponga la sostenibilità quale orientamento strategico di

fondo. Vogliamo stimolare il confronto con tutti gli interlocutori, per comprenderne aspettative e preoccupazioni e per

costruire un sistema portuale più vicino alle esigenze dell' economia, dell' ambiente e della società". Il questionario, on

line sino alla fine del mese di febbraio 2022, si comporrà di cinque domande di agevole e rapida compilazione, sarà

registrato in forma anonima e permetterà all' ente di completare il lavoro di identificazione dei temi più rilevanti per la

sostenibilità. I risultati dell' indagine diverranno parte integrante del Bilancio, rendendo, così, evidenti le relazioni tra gli

interessi dell' ente e quelli degli stakeholder.

Informazioni Marittime

Livorno
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Livorno, bando da 364 milioni per il rimorchio portuale

Un servizio in concessione che garantisca dieci unità, di cui otto in prima linea. Capitaneria pubblica la gara sulla
Gazzetta europea. Scadenza il 28 marzo

La Capitaneria di porto di Livorno ha pubblicato sulla Gazzetta europa un

bando di 364 milioni di euro per l' affidamento in concessione del servizio di

rimorchio portuale dello scalo toscano. Quindici anni di concessione per

garantire un servizio di rimorchio con dieci rimorchiatori azimutali, di cui otto in

prima linea. La gara è a procedura aperta e scade il 28 marzo. Le offerte

vanno inviate sulla piattaforma regionale Start.

Informazioni Marittime

Livorno
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Bilancio di Sostenibilità AdSp MTS

Questionario per la consultazione degli stakeholder esterni

Redazione

LIVORNO Avvieremo il percorso che vedrà l'AdSp pubblicare entro Giugno il

Bilancio di Sostenibilità, obiettivo primario assegnato dal ministro Giovannini

ai presidenti delle AdSp, aveva annunciato Luciano Guerrieri a fine Settembre

nel corso di una riunione del Comitato di gestione. Oggi, l'Autorità di Sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, che come noto governa i porti di

Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo e Capraia Isola, fa un

deciso passo in avanti verso il raggiungimento dell'obiettivo, con l'avvio di un

confronto partecipativo con gli stakeholder e gli operatori, propedeutico alla

redazione dell'importante documento. Un questionario é stato predisposto,

allo scopo di identificare i temi più rilevanti da prendere in considerazione ma

anche per stimolare una relazione proficua con gli interlocutori, dei quali

l'AdSp MTS desidera comprendere aspettative ed intenzioni per la

costruzione di un valore condiviso come quello che sottende al Bilancio di

sostenibilità. L'iniziativa rappresenta una tappa del percorso volontario

intrapreso dall'Ente con lo scopo di definire e implementare un sistema di

misurazione e valutazione dell'impatto sull'ambiente, la vivibilità, lo sviluppo

del territorio. Il bilancio di sostenibilità è una rendicontazione non finanziaria di natura volontaria, che si affiancherà in

modo continuativo al bilancio di esercizio ha dichiarato il presidente dell'AdsP, Luciano Guerrieri. E' il segno tangibile

della volontà dell'AdSp di avviare un percorso virtuoso che ponga la sostenibilità quale orientamento strategico di

fondo. Vogliamo stimolare il confronto con tutti gli interlocutori, per comprenderne aspettative e preoccupazioni e per

costruire un sistema portuale più vicino alle esigenze dell'economia, dell'ambiente e della società. Il questionario, on

line sino alla fine del mese di Febbraio 2022, si comporrà di cinque domande di agevole e rapida compilazione, sarà

registrato in forma anonima e permetterà all'Ente di completare il lavoro di identificazione dei temi più rilevanti per la

sostenibilità. I risultati dell'indagine diverranno parte integrante del Bilancio, rendendo, così, evidenti le relazioni tra gli

i n te ress i  de l l 'En te  e  que l l i  deg l i  s takeho lde r .  I l  ques t ionar io  è  d i spon ib i l e  a l  seguen te  l i nk :

https://it.surveymonkey.com/r/YYTBFLS.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

lunedì 07 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 8 9 8 7 8 9 4 § ]

In gara servizio di rimorchio nel porto di Livorno

Si tratta di un valore complessivo di circa 364 milioni di euro e avente la durata di 15 anni

Vezio Benetti

LIVORNO Bando di gara alla gara per l'affidamento in concessione del

servizio di rimorchio portuale a Livorno, per un valore complessivo di circa

364 milioni di euro e avente la durata di 15 anni. E' stato pubblicato dalla

Capitaneria di porto al termine di un complesso iter istruttorio avviato già nel

2020, poi interrottosi a causa dell'emergenza sanitaria e quindi riavviato nel

2021 Il bando è consultabile sulla Gazzetta europea n. 2022/S 025 in data

04.02.2022 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.15 -quinta

serie speciale in data 04.02.2022, e da oggi tutta la documentazione sarà

disponibile per l'accesso diretto, gratuito e illimitato sulla piattaforma di e-

procurement https://start.toscana.it della Regione Toscana, nonché

c o n s u l t a b i l e  s u l  s i t o

http://www.guardiacostiera.gov.it/livorno/Pages/trasparenza_bandi-di-gara-e-

contratti.aspx. La futura struttura del servizio, che in coerenza con le

disposizioni ministeriali verrà affidata ad unico concessionario, affine con

l'attuale assetto organizzativo, è stata commisurata alle effettive esigenze

emerse dal confronto con tutti gli stakeholder interessati. In particolare l'intesa

raggiunta con l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale è scaturita da una attenta analisi

dell'andamento e della tipologia dei traffici marittimi che hanno interessato lo scalo livornese negli ultimi 4 anni, nonché

da una ponderata valutazione delle prospettive di sviluppo marittimo portuale. Il servizio sarà espletato con l'utilizzo di

10 rimorchiatori Azimutali, di cui 8 di prima linea e 2 di seconda linea, che opereranno in orario differenziato fra diurno

e notturno. Le caratteristiche tecniche della futura flotta sono state individuate con l'obiettivo di creare un servizio di

rimorchio ad alta valenza performante sotto il profilo tecnico-nautico che incrementi ulteriormente il livello globale di

sicurezza delle manovre in ambito portuale. La modalità di gara scelta è la procedura aperta a rilevanza europea che

consentirà a tutti gli operatori economici interessati di poter presentare la propria offerta. Gli interessati al serivizio di

rimorchio,avranno tempo fino al 28 marzo 2022 per avanzare, tramite la piattaforma regionale Start, le proprie istanze

che verranno valutate sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa da parte di una

commissione tecnica che verrà specificatamente individuata.

Messaggero Marittimo

Livorno
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In rotta verso un futuro sostenibile

di Redazione

Il presidente Guerrieri lo aveva annunciato a fine settembre nel corso di una

riunione del comitato di gestione. 'Avvieremo il percorso che vedrà l' Adsp

pubblicare entro giugno il Bilancio di Sostenibilità, obiettivo primario assegnato

dal Ministro Giovannini ai Presidenti delle AdSP' aveva detto. Oggi, l' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - ente di governo dei porti di

Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo, Capraia Isola - fa un

deciso passo in avanti verso il raggiungimento dell' obiettivo, con l' avvio di un

confronto partecipativo con gli stakeholder e gli operatori, propedeutico alla

redazione dell' importante documento. Un questionario é stato predisposto, allo

scopo di identificare i temi più rilevanti da prendere in considerazione ma

anche per stimolare una relazione proficua con gli interlocutori, dei quali l' Adsp-

Mts desidera comprendere aspettative ed intenzioni per la costruzione di un

valore condiviso come quello che sottende al Bilancio di sostenibilità. L'

iniziativa rappresenta una tappa del percorso volontario intrapreso dall' Ente

con lo scopo di definire e implementare un sistema di misurazione e

valutazione dell' impatto sull' ambiente, la vivibilità, lo sviluppo del territorio. "Il

bilancio di sostenibilità è una rendicontazione non finanziaria di natura volontaria, che si affiancherà in modo

continuativo al bilancio di esercizio" ha dichiarato il presidente dell' AdSP, Luciano Guerrieri. "E' il segno tangibile della

volontà dell' AdSP di avviare un percorso virtuoso che ponga la sostenibilità quale orientamento strategico di fondo.

Vogliamo stimolare il confronto con tutti gli interlocutori, per comprenderne aspettative e preoccupazioni e per

costruire un sistema portuale più vicino alle esigenze dell' economia, dell' ambiente e della società". Il questionario, on

line sino alla fine del mese di febbraio 2022, si comporrà di cinque domande di agevole e rapida compilazione, sarà

registrato in forma anonima e permetterà all' Ente di completare il lavoro di identificazione dei temi più rilevanti per la

sostenibilità. I risultati dell' indagine diverranno parte integrante del Bilancio, rendendo, così, evidenti le relazioni tra gli

i n te ress i  de l l '  En te  e  que l l i  deg l i  s takeho lder .  I l  ques t ionar io  è  d ispon ib i le  a l  seguente  l i nk :

https://it.surveymonkey.com/r/YYTBFLS.

Port News

Livorno
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Livorno, al via la gara per il rimorchio

di Redazione

Al termine di un complesso iter istruttorio, avviato già nel 2020, poi interrottosi

a causa dell' emergenza sanitaria e quindi riavviato nel 2021, la Capitaneria di

porto di Livorno ha pubblicato il bando relativo alla gara per l' affidamento in

concessione del servizio di rimorchio portuale, per un valore complessivo di

circa 364 milioni di euro e avente la durata di 15 anni. Ne dà notizia la stessa

Capitaneria, in una nota stampa nella quale precisa che il bando è consultabile

sulla Gazzetta Europea n. 2022/S 025 in data 04.02.2022 e sulla Gazzetta

Ufficiale della Repubblica Italiana n.15 -quinta serie speciale in data

04.02.2022. Tutta la documentazione sarà disponibile per l' accesso diretto,

gratuito e illimitato sulla piattaforma di e-procurement https://start.toscana.it

d e l l a  R e g i o n e  T o s c a n a ,  n o n c h é  c o n s u l t a b i l e  s u l  s i t o

http://www.guardiacostiera.gov.it/livorno/Pages/trasparenza_bandi-di-gara-e-

contratti.aspx. La futura struttura del servizio, che in coerenza con le

disposizioni ministeriali verrà affidata ad unico concessionario, affine con l'

attuale assetto organizzativo, è stata commisurata alle effettive esigenze

emerse dal confronto con tutti gli stakeholder interessati. La Capitaneria di

Porto sottolinea che l' intesa raggiunta con l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale è scaturita da

una attenta analisi dell' andamento e della tipologia dei traffici marittimi che hanno interessato lo scalo livornese negli

ultimi 4 anni, nonché da una ponderata valutazione delle prospettive di sviluppo marittimo portuale. Il servizio sarà

espletato con l' utilizzo di 10 rimorchiatori Azimutali, di cui 8 di prima linea e 2 di seconda linea, che opereranno in

orario differenziato fra diurno e notturno. Le caratteristiche tecniche della futura flotta sono state individuate con l'

obiettivo di creare un servizio di rimorchio ad alta valenza performante sotto il profilo tecnico-nautico che incrementi

ulteriormente il livello globale di sicurezza delle manovre in ambito portuale. La modalità di gara scelta è la procedura

aperta a rilevanza europea che consentirà a tutti gli operatori economici interessati di poter presentare la propria

offerta. Gli interessati avranno tempo fino al 28 marzo 2022 per avanzare, tramite la piattaforma regionale Start, le

proprie istanze che verranno valutate sulla base del criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa da parte di

una commissione tecnica che verrà specificatamente individuata.

Port News

Livorno
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A Livorno entro giugno il Bilancio di Sostenibilità

Redazione Seareporter.it

Livorno, 7 febbraio 2022 - Il presidente Guerrieri lo aveva annunciato a fine

settembre nel corso di una riunione del comitato di gestione. 'Avvieremo il

percorso che vedrà l' Adsp pubblicare entro giugno il Bilancio di Sostenibilità,

obiettivo primario assegnato dal Ministro Giovannini ai Presidenti delle AdSP'

aveva detto. Luciano Guerrieri Oggi, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale - ente di governo dei porti di Livorno, Piombino,

Portoferraio, Rio Marina, Cavo, Capraia Isola - fa un deciso passo in avanti

verso il raggiungimento dell' obiettivo, con l' avvio di un confronto partecipativo

con gli stakeholder e gli operatori, propedeutico alla redazione dell' importante

documento. Un questionario é stato predisposto, allo scopo di identificare i

temi più rilevanti da prendere in considerazione ma anche per stimolare una

relazione proficua con gli interlocutori, dei quali l' Adsp-Mts desidera

comprendere aspettative ed intenzioni per la costruzione di un valore condiviso

come quello che sottende al Bilancio di sostenibilità. L' iniziativa rappresenta

una tappa del percorso volontario intrapreso dall' Ente con lo scopo di definire

e implementare un sistema di misurazione e valutazione dell' impatto sull'

ambiente, la vivibilità, lo sviluppo del territorio. 'Il bilancio di sostenibilità è una rendicontazione non finanziaria di

natura volontaria, che si affiancherà in modo continuativo al bilancio di esercizio' ha dichiarato il presidente dell' AdSP,

Luciano Guerrieri. 'E' il segno tangibile della volontà dell' AdSP di avviare un percorso virtuoso che ponga la

sostenibilità quale orientamento strategico di fondo. Vogliamo stimolare il confronto con tutti gli interlocutori, per

comprenderne aspettative e preoccupazioni e per costruire un sistema portuale più vicino alle esigenze dell'

economia, dell' ambiente e della società'. Il questionario, on line sino alla fine del mese di febbraio 2022, si comporrà

di cinque domande di agevole e rapida compilazione, sarà registrato in forma anonima e permetterà all' Ente di

completare il lavoro di identificazione dei temi più rilevanti per la sostenibilità. I risultati dell' indagine diverranno parte

integrante del Bilancio, rendendo, così, evidenti le relazioni tra gli interessi dell' Ente e quelli degli stakeholder.

Sea Reporter

Livorno
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Porto di Livorno, pubblicato bando per servizio rimorchio: durata 15 anni

Mauro Pincio

Avrà un valore complessivo superiore ai 360 milioni di euro Livorno -  La

Capitaneria di porto di Livorno ha pubblicato il bando relativo alla gara per l'

affidamento in concessione del servizio di rimorchio portuale dal valore

complessivo di circa 364 milioni di euro per una durata di 15 anni. Il servizio

sarà espletato con l' utilizzo di 10 rimorchiatori Azimutali, di cui 8 di prima linea

e 2 di seconda linea , che opereranno in orario differenziato fra diurno e

notturno. Gli interessati avranno tempo fino al 28 marzo 2022 per avanzare,

tramite la piattaforma regionale Start, le proprie domande che verranno valutate

sulla base del criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa da parte di

una commissione tecnica che verrà specificatamente individuata.

Ship Mag

Livorno
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Papa Francesco elogia i pescatori sambenedetesi a 'Che tempo che fa'

L' OCCASIONE è stata la domanda di Fabio Fazio, conduttore della trasmissione, sulle problematiche ambientali

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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L' OCCASIONE è stata la domanda di Fabio Fazio, conduttore della trasmissione, sulle problematiche ambientali

7 Febbraio 2022 - Ore 10:18 Papa Francesco ospite da Fabio Fazio di

Benedetto Marinangeli I pescatori di San Benedetto sono stati citati da Papa

Francesco nel corso dell' intervista che il Santo Padre ha rilasciato ieri sera, 6

febbraio, a Fabio Fazio nel corso della trasmissione 'Che tempo che fa' in onda

su Rai3. Alla domanda del conduttore ligure sulle problematiche ambientali,

Papa Francesco ha ricordato la visita ricevuta alcuni anni fa dai marittimi

sambenedettesi. «I pescatori di San Benedetto - ha detto il Pontefice - hanno

trovato tonnellate di plastica in fondo al mare e si sono presi carico di tutto.

Prendono ogni rifiuto dal mare perché sentono che il mare è in sintonia con

loro. Buttare la plastica nel mare è criminale e uccide tutto». Sabato 18 gennaio

2020 una comitiva di 68 sambenedettesi furono ricevuti in udienza privata da

Papa Francesco. Oltre ai marinai erano presenti il vescovo Carlo Bresciani,

don Giuseppe Giudici (direttore) e Monica Vallorani dell' Ufficio diocesano per

la pastorale del mare, il sindaco Pasqualino Piunti, Rodolfo Giampieri

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Mauro

Colarossi comandante della Capitaneria di Porto, Francesco Chinchioli

presidente di Picenambiente, Eleonora De Sabata coordinatrice del progetto 'Clean Sea Life'. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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"Che la bomba fosse per me o meno è comunque un brutto segnale"

"Non so se la bomba trovata vicino la mia casa fosse effettivamente per me,

ma in ogni caso è un bruttissimo segnale per la città". Lo ha detto il presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale Pino Musolino, ospite questa mattina di

News&Coffee, la rassegna stampa in onda tutti i giorni alle 9,30 sulle

piattaforme Facebook e YouTube di Civonline. Intanto si allarga il ventaglio sui

possibili destinatari dell' ordigno esplosivo. Gli inquirenti proseguono le indagini

a 360 gradi.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Port Mobility, la vicinanza del Pd

CIVITAVECCHIA - "Auspichiamo che nei prossimi giorni la vertenza aperta

dalle organizzazioni sindacali con Port Mobility trovi un esito positivo". È

quanto auspica il segretario del Pd, Piero Alessi. "Vogliamo esprimere la

nostra solidarietà ai lavoratori, a tal punto preoccupati per il loro destino

occupazionale dall' essere costretti a proclamare ben tre giorni di sciopero -

spiega il dem - siamo vicini anche alle organizzazioni sindacali impegnati in una

difficile opera di ricerca delle migliori soluzioni. Non comprendiamo le rigidità di

una società che ha, negli anni, realizzato profitti in condizione di sicurezza,

godendo di un rapporto economico, pattuito con l' Autorità Portuale, che ha

garantito flussi di entrata sicuri, programmati e costanti. Momenti di difficoltà

congiunturale fanno parte del normale rischio d' impresa, soprattutto se, come

nel caso in questione, si tratta di attività di servizio soggette a curve dipendenti

dalla domanda. Troppo facile e profondamente ingiusto se a contrazioni di

mercato, presumibilmente temporanee e legate a cause di prevedibile termine,

si utilizzassero i propri collaboratori ignorandone la dignità e i bisogni. Nel

nostro Paese le battaglie del sindacato, una legislazione avanzata e numerosi

accordi contrattuali offrono tutte le opportunità per superare i momenti di crisi ed evitare i licenziamenti. Non voler

mettere in campo tutti gli strumenti di ammortizzazione sociale, soprattutto in una fase pandemica come quella che

stiamo attraversando, appare incomprensibile e si presta ad una lettura maliziosa in virtù della quale i lavoratori

sarebbero utilizzati come teste d' ariete per raggiungere evidenti scopi aziendali. La nostra speranza e il nostro

augurio - ha aggiunto il segretario del Pd - è che prevalga il buon senso e che tutti gli attori facciano quanto è nelle

loro possibilità per evitare i licenziamenti e di conseguenza lo sciopero, non esclusa una rapida attivazione della

'Cabina di regia per l' occupazione' istituita presso il nostro Comune. Per quanto riguarda il Pd di Civitavecchia

continuerà a seguire la questione ed esercitare, nell' ambito delle proprie possibilità, tutte le pressioni necessarie".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ordigno in città, Lombardi: "Avanti insieme con fermezza e coraggio"

CIVITAVECCHIA - 'Esprimo la mia solidarietà a Pino Musolino, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale di Civitavecchia, per il gesto intimidatorio ricevuto

nei giorni scorsi. Come Istituzioni, e prima ancora come cittadini, siamo

chiamati non solo a condannare simili episodi che si pongono fuori dalla

società civile ma anche a stringerci attorno a chi ne diviene bersaglio. Pino

Musolino non è solo". Questo è il messaggio ha deciso di lanciare l' assessore

regionale alla Transizione ecologica Roberta Lombardi. "Nel frattempo

attendiamo fiduciosi che le Autorità competenti facciano chiarezza sull'

accaduto, che per tutti noi dev' essere uno sprone a proseguire con ancora

maggiore fermezza e coraggio - ha concluso - il lavoro per la rinascita di un

territorio e di una comunità che hanno già tanto sofferto".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto Civitavecchia: Masucci (Fit-Cisl Lazio), pacco bomba a Musolino gesto indegno

(FERPRESS) Roma, 7 FEB Il pacco bomba indirizzato al presidente

dell'Autorità portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è un gesto indegno

e vile. È quanto dichiara il segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino

Masucci, aggiungendo che di fronte a gesti del genere, siamo di nuovo a

sottol ineare con forza l ' importanza e i l  valore del dialogo e della

concertazione, esprimendo la nostra più sentita solidarietà al Presidente.

FerPress
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AdSP MTCS: Conferenza Stampa sulla risoluzione della vertenza relativa alla società GTC

Martedì, 8 febbraio ore 12,00 - Sala Comitato AdSP, Molo Vespucci - Civitavecchia

Domani 8 febbraio alle ore 12.00 nella Sala Comitato dell' Ente - Molo

Vespucci snc, Civitavecchia - il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, insieme al Presidente della

Compagnia Portuale di Civitavecchia (CPC), Patrizio Scilipoti, al Presidente

della Traiana S.r.l., Ugo la Rosa e ai Rappresentanti delle Organizzazioni

Sindacali CGIL, CISL e UIL, terrà una Conferenza Stampa sulla risoluzione

della vertenza relativa alla società GTC (Gestione Terminal Civitavecchia).

Interverrà l' ex Presidente della CPC, Enrico Luciani. L' incontro con i giornalisti

si terrà in modalità mista: saranno ammessi a partecipare in presenza

giornalisti e fotocineoperatori che potranno accreditarsi inviando una e-mail all'

indirizzo ufficiostampa@portidiroma.it. Per chi vorrà partecipare tramite la

piattaforma Teams, sarà possibile collegarsi attraverso il link che sarà inviato

con apposita e-mail.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pino Musolino e i porti laziali: l'intervista

Il presidente rassicura sul fatto di cronaca che lo ha visto protagonista

Giulia Sarti

LIVORNO Pino Musolino, dal 15 Dicembre 2020 presidente dell'AdSp del mar

Tirreno centro settentrionale, è stato in questi ultimi giorni al centro della

cronaca cittadina per l'ordigno ritrovato di fronte alla sua abitazione. Da qui

prende le mosse l'intervista, che dopo aver rassicurato proprio sull'episodio,

si concentra su traffici, crociere e conti dell'ente portuale. Ma alcune domande

le riserviamo anche agli attuali progetti legati alla transizione ecologica e al

futuro per le Autostrade del mare, fortemente sostenute dal presidente Pino

Musolino, e sulla possibilità che le AdSp italiane possano mettere in campo

restrizioni per così dire ecologiche alle navi accolte. Tutto nel video realizzato

dalla nostra redazione.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pacco bomba al presidente dell'Adsp Mar Tirreno Centro Settentrionale

CIVITAVECCHIA- Un pacco bomba, appoggiato allo scalino di un

marciapiede in una via al centro di Civitavecchia, è stato disinnescato dai

carabinieri intervenuti sul posto. L'ordigno si trovava a poca distanza

dall'abitazione del presidente dell'Autorità di sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino. Sull'episodio sono in corso indagini dei

militari di Civitavecchia. Secondo quanto apprende l'AGI, dai primi

accertamenti nessun elemento farebbe pensare a un collegamento tra il pacco

bomba e Musolino. Nella stessa via, oltre al presidente dell'Autorità portuale,

vi abitano altre personalità, tra cui alcuni ex appartenenti alle forze dell'ordine

in congedo. «Assoporti si stringe attorno al collega Pino Musolino al quale è

stato consegnato un pericoloso ordigno davanti alla porta di casa».

Transportonline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, il nuovo addetto stampa? Anticipato da Stylo24 a luglio

Paolo Bosso subentrerà a Emilia Leonetti per due anni

di Fabrizio Geremicca L' Autorità Portuale di Napoli, Salerno e Castellammare

di Stabia ha un nuovo addetto stampa, che subentra ad Emilia Leonetti, la

quale ha coperto per circa venti anni la comunicazione dello scalo marittimo ed

è andata in pensione alcuni mesi fa. Il nome del nuovo responsabile della

comunicazione non è una sorpresa per Stylo 24, che lo aveva anticipato in un

pezzo pubblicato a luglio dell' anno scorso, sua pure in alternativa ad un altro

papabile. Si chiama Paolo Bosso ed è un giornalista professionista

specalizzato - scrive sul suo profilo linkedin, «in logistica dei trasporti». Laurea

magistrale con 110 e lode in Filosofia, nel suo profilo Linkedin elenca varie

collaborazioni con i principali quotidiani cittadini, con Il Post e con altre testate.

E', inoltre, il responsabile del periodico di settore Informazioni Marittime.

Bosso ha partecipato con altri due candidati al bando di selezione che era

stato varato tempo fa dall' Autorità Portuale ed ha vinto - si direbbe con gergo

da cronista sportivo - senza neanche scendere in campo. Entrambi i suoi rivali,

infatti, sono stati esclusi perché, si apprende dal provvedimento del Porto che

designa Bosso come nuovo addetto stampa, «non valutabili per mancanza dei

requisiti di partecipazione». Il rapporto con l' Autorità presieduta da Andrea Annunziata Uno era la giornalista

Alessandra Montefusco, l' altro il giornalista Antonio Formisano. Il nuovo addetto stampa si appresta a stipulare con l'

Autorità presieduta da Andrea Annunziata un contratto di collaborazione professionale per la durata di due anni,

prorogabili per un terzo. Guadagnerà trentamila euro lordi all' anno. L' incarico consente altre collaborazioni ed attività

professionali. Per l' Autorità Portuale Bosso si occuperà, secondo quanto si apprende dal disciplinare di incarico,

«della gestione e della cura dei rapporti con gli organi di informazione; della divulgazione ai mezzi di comunicazione

del pensiero, delle scelte strategiche e delle decisioni dell' organo di vertice dell' Autorità Portuale;della organizzazione

dele conferenze stampa; delle attività di informazione diretta all' utenza relativamente agli eventi ed alle attività del

porto; del monitoraggio dell' opinione pubblica anche attraverso l' uso dei social».

Stylo 24

Napoli
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NOTA STAMPA- PORTO DI BARI

(AGENPARL) - lun 07 febbraio 2022 NOTA STAMPA PORTO DI BARI:

MERCOLEDI '  9  FEBBRAIO ALLE ORE 10 .30 ,  CERIMONIA DI

COMMEMORAZIONE IN RICORDO DELL' ON GIUSEPPE TATARELLA,

PARLAMENTARE PUGLIESE PROTAGONISTA DELLA SCENA POLITICA

NAZIONALE NEGLI ANNI OTTANTA E NOVANTA. Mercoledì 9 febbraio alle

ore 10.30 nelle immediate adiacenze del varco Dogana del porto di Bari, in

occasione dell' anniversario della scomparsa dell' on. Giuseppe Tatarella, il

presidente dell' AdSP MAM, Ugo Patroni Griffi, e il comandante della

Direzione Marittima e della Capitaneria di Porto di Bari, contrammiraglio

Vincenzo Leone, alla presenza della famiglia Tatarella, deporranno una corona

d' alloro ai piedi della lapide commemorativa collocata nel porto di Bari, per

ricordare il grande impegno profuso dal parlamentare pugliese in favore della

città e del suo porto. Durante la sua lunga carriera politica, infatti, l' on.

Tatarella si è sempre speso in maniera energica e produttiva per il porto di

Bari, ritenendo lo scalo adriatico volano imprescindibile e funzionale allo

sviluppo di tutto il territorio, fulcro dinamico e propulsivo nel processo di

integrazione urbanistica con il centro cittadino. All' evento sono state invitate le autorità civili, militari e religiose e il

cluster marittimo barese. La cerimonia si svolgerà nel pieno rispetto delle misure di sicurezza anti-Covid. Bari, 07

febbraio 2022 Listen to this.

Agenparl

Bari



 

lunedì 07 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 8 9 8 7 8 8 9 § ]

PORTO DI BARI: MERCOLEDI' 9 FEBBRAIO ALLE ORE 10.30, CERIMONIA DI
COMMEMORAZIONE IN RICORDO DELL' ON GIUSEPPE TATARELLA

Bari -Mercoledì 9 febbraio alle ore 10.30 nelle immediate adiacenze del varco

Dogana del porto di Bari, in occasione dell' anniversario della scomparsa dell'

on. Giuseppe Tatarella, il presidente dell' AdSP MAM, Ugo Patroni Griffi, e il

comandante della Direzione Marittima e della Capitaneria di Porto di Bari,

contrammiraglio Vincenzo Leone, alla presenza della famiglia Tatarella,

deporranno una corona d' alloro ai piedi della lapide commemorativa collocata

nel porto di Bari, per ricordare il grande impegno profuso dal parlamentare

pugliese in favore della città e del suo porto. Durante la sua lunga carriera

politica, infatti, l' on. Tatarella si è sempre speso in maniera energica e

produttiva per il porto d i  Bari,  r i tenendo lo scalo adriat ico volano

imprescindibile e funzionale allo sviluppo di tutto il territorio, fulcro dinamico e

propulsivo nel processo di integrazione urbanistica con il centro cittadino. All'

evento sono state invitate le autorità civili, militari e religiose e il cluster

marittimo barese. La cerimonia si svolgerà nel pieno rispetto delle misure di

sicurezza anti-Covid.

Il Nautilus

Bari
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Cerimonia di commemorazione nel porto di Bari

Mercoledì 9 Febbraio per l'anniversario della scomparsa di Giuseppe Tatarella

Redazione

BARI Mercoledì 9 Febbraio alle ore 10.30 nelle immediate adiacenze del

varco Dogana del porto di Bari, in occasione dell'anniversario della

scomparsa dell'on. Giuseppe Tatarella, il presidente dell'AdSp MAM, Ugo

Patroni Griffi, e il comandante della Direzione Marittima e della Capitaneria di

Porto di Bari, contrammiraglio Vincenzo Leone, alla presenza della famiglia

Tatarella, deporranno una corona d'alloro ai piedi della lapide commemorativa

collocata nel porto di Bari, per ricordare il grande impegno profuso dal

parlamentare pugliese in favore della città e del suo porto. Durante la sua

lunga carriera politica, infatti, l'on. Tatarella si è sempre speso in maniera

energica e produttiva per il porto di Bari, ritenendo lo scalo adriatico volano

imprescindibile e funzionale allo sviluppo di tutto il territorio, fulcro dinamico e

propulsivo nel processo di integrazione urbanistica con il centro cittadino.

All'evento sono state invitate le autorità civili, militari e religiose e il cluster

marittimo barese. La cerimonia si svolgerà nel pieno rispetto delle misure di

sicurezza anti-Covid.

Messaggero Marittimo

Bari
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UCRAINA: COLDIRETTI PUGLIA, SOS INVASIONE RUSSA SPINGE PREZZI GRANO ENAVI
AL PORTO DI BARI

La crisi Ucraina con il rischio dell'invasione russa spinge i prezzi internazionali

dei cereali con i due Paesi che insieme garantiscono circa 1/3 dell'esportazioni

mondiali di grano, ma spinge anche le navi cariche di grano ucraino nel porto di

Bari. E' quanto afferma la Coldiretti Puglia, nel sottolineare che le tensioni in

atto sconvolgono il mercato energetico ma anche quello delle materie prime

agricole con effetti sui prezzi e sugli approvvigionamenti e il rischio concreto di

carestie e tensioni sociali, mentre continua il via vai di navi cariche di grano

ucraino nel porto di Bari con la Maori' in uscita e la Mekhanik Yuzvovich' in

arrivo oggi, entrambe provenienti da Berdyansk in Ucraina.In particolare la

Russia sottolinea la Coldiretti è il principale Paese esportatore di grano a livello

mondiale mentre l'Ucraina si colloca al terzo posto. A preoccupare continua la

Coldiretti - è il fatto che un eventuale conflitto possa danneggiare le

infrastrutture con l'Ucraina che sottolinea la Coldiretti oltre ad avere una riserva

energetica per il gas ha un ruolo importante anche sul fronte agricolo con la

produzione di circa 36 milioni di tonnellate di mais per l'alimentazione animale

(5° posto nel mondo) e 25 milioni di tonnellate di grano tenero per la

produzione del pane (7° posto al mondo).A gennaio l'indice dei prezzi alimentari della Fao riferisce la Coldiretti - ha

già fatto registrare il massimo di sempre con i cereali che sono aumentati del 12,5% rispetto allo stesso mese

dell'anno precedente ma molti analisti stimano che una eventuale invasione sconvolgerebbe ulteriormente i mercati

con un impatto, oltre che in Europa, anche su molti Paesi Nordafricani come l'Egitto che dipendono dalle importazioni

di cereali per sfamare la popolazione.Con la pandemia da Covid continua la Coldiretti Puglia si è aperto uno scenario

di accaparramenti, speculazioni e incertezza per gli effetti dei cambiamenti climatici che spinge la corsa dei singoli

Stati ai beni essenziali per garantire l'alimentazione delle popolazione.Una situazione che rileva la Coldiretti regionale

sta innescando un nuovo cortocircuito sul settore agricolo nazionale che ha già sperimentato i guasti della volatilità dei

listini in un Paese come l'Italia che è fortemente deficitaria in alcuni settori ed ha bisogno di un piano di potenziamento

produttivo e di stoccaggio per le principali commodities, dal grano al mais fino all'atteso piano proteine nazionale per

l'alimentazione degli animali in allevamento per recuperare competitività rispetto ai concorrenti stranieri.Intanto,

quest'anno produrre grano costa agli agricoltori pugliesi 400 euro in più ad ettaro a causa dell'impennata dei costi

energetici che si riflette a cascata dalle sementi al gasolio fino ai fertilizzanti, secondo l'analisi della Coldiretti Puglia,

dalla quale si evidenzia il salasso a carico del Granaio d'Italia con la necessità di interventi per aiutare le imprese

rispetto a rincari ormai insostenibili, a partire dal settore cerealicolo che rappresenta uno dei simboli della

Puglia Live

Bari
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situazione di difficoltà in cui versa l'agricoltura regionale.La Puglia è il principale produttore italiano di grano duro,

con 360.000 ettari coltivati e quasi 10 milioni di quintali prodotti. La domanda di grano 100% Made in Italy si scontra

con anni di disattenzione e abbandono che nell'ultimo decennio hanno portato alla scomparsa di 1 campo su 5

aggiunge Coldiretti Puglia - dopo con la perdita di quasi mezzo milione di ettari coltivati con effetti dirompenti

sull'economia, sull'occupazione e sull'ambiente, dalla concorrenza sleale delle importazioni dall'estero soprattutto da

aree del pianeta che non rispettano le stesse regole di sicurezza alimentare e ambientale in vigore nel nostro

Paese.Le sementi di grano duro registrano un balzo di almeno il 35%, mentre i chicchi di grano tenero hanno subito un

incremento del 15% secondo stime Coldiretti su dati di Consorzi Agrari d'Italia. Ma se si prendono in considerazione i

carburanti si arriva a rincari di circa il 50%, con un aumento dei costi ad ettaro delle operazioni agromeccaniche che

oggi viene stimato in circa 10-15%.L'impennata del costo del gas, dovuta ai problemi riscontrati con i Paesi

esportatori, fa schizzare poi i prezzi dei concimi, con l'urea passata da 350 euro a 850 euro a tonnellata (+143%), il

fosfato biammonico Dap raddoppiato (+100%) da 350 a 700 euro a tonnellata, mentre prodotti di estrazione come il

perfosfato minerale registrano +65%.A questo occorre aggiungere l'aumento del costo dei fitosanitari, ora

indicativamente del 10-15% che, in primavera, potrebbero un ulteriore sussulto, con un atro +15% secondo Coldiretti.

Il risultato è che le quotazioni attuali del grano, salite a oltre 50 euro a quintale, non andranno paradossalmente a

coprire i costi di produzione. E se negli altri paesi produttori, Canada in testa, si dovesse verificare un aumento dei

raccolt i e, conseguentemente, una diminuzione delle quotazioni, la situazione potrebbe addirittura

peggiorare.Nell'immediato occorre garantire la sostenibilità finanziaria delle aziende e delle stalle affinché i prezzi

riconosciuti ad agricoltori e allevatori non scendano sotto i costi di produzione in forte aumento per effetto dei rincari

delle materie prime anche alla base dell'alimentazione degli animali come il mais conclude Coldiretti Puglia con il Pnrr

che è fondamentale per affrontare le sfide della transizione ecologica e digitale e noi siamo pronti per rendere

l'agricoltura protagonista utilizzando al meglio gli oltre 6 miliardi di euro a disposizione per superare le fragilità

presenti, difendere la sovranità alimentare e ridurre la dipendenza dall'estero per l'approvvigionamento in un momento

di grandi tensioni internazionali.

Puglia Live

Bari
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Bari - ANNIVERSARIO TATARELLA CERIMONIA AL PORTO E PRESENTAZIONE LIBRO

La Fondazione Tatarella, in occasione delle ricorrenze della scomparsa di

Pinuccio e Salvatore Tatarella, comunica che sono previste le seguenti

iniziative.Martedì 8 febbraioAlle ore 19.00 Bari, familiari ed amici ricorderanno,

con una messa in suffragio nella Chiesa di San Ferdinando, i fratelli Pinuccio e

Salvatore Tatarella.Mercoledì 9 febbraioAlle ore 10.30 al Porto di  Bari è

prevista la tradizionale cerimonia con deposizione di una corona d'alloro ai

piedi della lapide commemorativa di Pinuccio Tatarella, affissa nel Porto d i

Bari, per ricordare il grande impegno profuso dal parlamentare pugliese in

favore della città e del suo porto. All'evento organizzato dall'Autorità Portuale

sono state invitate le autorità civili, militari e religiose e tutto il cluster marittimo

barese.Alle 18.30 in diretta streaming sulla pagina facebook della Fondazione

Tatarella sarà presentato il libro inedito di Pinuccio Tatarella La destra verso il

futuro. Itinerario di una svolta, edito da Giubilei Regnani e curato dalla

Fondazione Tatarella. Dopo l'introduzione di Fabrizio Tatarella, Vice Presidente

della Fondazione Tatarella intitolata ai fratelli Pinuccio e Salvatore, storici

esponenti della destra italiana, interverranno Francesco Giubilei, Presidente

della Fondazione Tatarella, lo storico Giuseppe Parlato, Presidente della Fondazione Spirito De Felice, che ha curato

l'introduzione storica del libro, Maurizio Gasparri, Senatore di Forza Italia, Ignazio La Russa, Vice Presidente del

Senato, Gennaro Sangiuliano, giornalista e direttore del Tg 2, e Giorgia Meloni, Presidente nazionale di Fratelli d'Italia

e leader dei Conservatori Europei, che ha curato la prefazione del libro di Pinuccio Tatarella.Venerdì 11 febbraioAlle

ore 18.30 a Cerignola presso il Convento amici e familiari ricorderanno con una messa in suffragio Pinuccio e

Salvatore Tatarella. A seguire, nella vicina Piazza San Francesco, inaugurazione dell'Associazione 5 dicembre -

Salvatore Tatarella, dedicata all'ex Sindaco di Cerignola.

Puglia Live

Bari
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Messina: Decarbonizzazione, gli armatori ci sono - Ma non sia solo un' operazione
mediatica

07 Feb, 2022 "Il Piano Marshall dei porti e le modalità di attuazione" è il titolo

del webinar promosso da Fise Uniport durante il quale è stato affrontato il tema

degli investimenti portuali previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e

le modalità di attuazione e, al quale sono intervenuti molti dei principali attori del

settore portuale-marittimo-armatoriale. Stefano Messina,  presidente d i

Assarmatori, ha messo in guardia rispetto al rischio di affrontare la fase di

decarbonizzazione delle flotte e dei porti - tramite investimenti tecnologici e in

ricerca - che tuttavia non sia solo mediatica. "Gli armatori rispettano le norme

internazionali, a partire da quelle dettate dall' IMO : prova ne sia che negli ultimi

anni, a fronte di un costante aumento del traffico marittimo si è assistito ad un

altrettanto costante calo delle emissioni di carbonio . Si vuole accelerare

ulteriormente su questa strada? Noi ci siamo, in quanto protagonisti di un

mondo che richiede investimenti in tecnologia, ricerca e sviluppo . Ma stiamo

attenti a non trasformare queste scelte in un boomerang '. ' Il Piano Marshall dei

porti e le modalità di attuazione' organizzato da Fise Uniport . 'Se guardiamo al

Fit for 55 , infatti, siamo davanti ad un' operazione che così disegnata rischia di

essere puramente mediatica . Per ora i carburanti alternativi sono ad una fase sperimentale e siamo lontanissimi da

poter immaginare che le portacontainer, le navi da crociera e anche i traghetti possano essere alimentati solo ad e

nergia elettrica . E allora il rischio che corriamo, oltre a quello di far lievitare i costi del trasporto , è che i flussi dei

container scelgano hub portuali del Nord Africa , tagliandoci fuori. È giusto che il Paese lo sappia e faccia scelte di

conseguenza. Noi siamo pronti a dare il nostro contributo intellettuale e a mettere a fattore comune quello degli altri

protagonisti del nostro sistema".

Corriere Marittimo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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All' evento hanno preso parte il Sindaco Cateno De Luca; i vertici della Città metropolitana; il
Vicesindaco Carlotta Previti; l' Assessore alle Infrastrutture e Lavori Pubblici Salvatore Mondello;

Presentato a Palazzo Zanca il Piano Strategico della Città metropolitana di Messina

i è tenuto venerdì 4, nel Salone delle Bandiere di Palazzo Zanca, il forum

strategico "Presentiamo il Piano Triennale", organizzato dalla Città

Metropolitana di Messina per illustrare il Piano Strategico Metropolitano

recentemente adottato con decreto sindacale numero n. 14 del 26 gennaio

2022. All' evento hanno preso parte il S indaco Cateno De Luca; i vertici della

Città metropolitana; il Vicesindaco Carlotta Previti; l ' Assessore alle

Infrastrutture e Lavori Pubblici Salvatore Mondello; rappresentanti istituzionali

dei comuni dell' area metropolitana e autorità civili cittadine. I lavori di

presentazione del processo di pianificazione sono stati introdotti dal Dirigente

V Direzione - Ambiente e Pianificazione della Città Metropolitana Salvo Puccio

" strumento che mira allo sviluppo del territorio attraverso il coinvolgimento di

cittadini, istituzioni e imprese finalizzato a individuare le strategie - ha spiegato

Puccio - che potenzieranno i punti di forza dell' intero comprensorio,

minimizzando le criticità al fine di orientare i progetti di sviluppo che

coinvolgeranno i Comuni del territorio messinese nei prossimi 3 anni". A

seguire, l' incontro è stato avviato con i saluti istituzionali del Sindaco De Luca

e nel ringraziare i partecipanti ha sottolineato che "si tratta di uno strumento importante attraverso il quale sono stati

delineati gli interventi prioritari per favorire il progresso economico, sociale e culturale del nostro territorio. Con i

colleghi sindaci abbiamo avviato la programmazione del piano tre anni fa, dopo avere visitato molti comuni, e con sei

incontri di vallata ci siamo confrontati con punti di riferimento anche tematici disegnati per avviare questa nostra

strategia di vallata con l' obiettivo che essa doveva confluire negli assi strategici generali relativi non solo alla Città

metropolitana ma anche ad una serie di enti istituzionali e funzionali che devono interloquire perché la

programmazione strategica impone che ci sia 'una corrispondenza di amorosi sensi'. Partendo dal campanile che

contraddistingue il nostro ruolo di sindaci, ribadisco che il campanile è un elemento già strategico di per sé nel ruolo di

sindaco, e se un sindaco non ha come punto di riferimento il proprio campanile significa che non svolge bene il suo

lavoro. Il campanile, oggi si valorizza per quello che può rappresentare nell' ambito di una strategia di vallata e

affinché un comune possa ottenere ha la necessità di essere sinergico con gli altri. Un esempio banale è quello della

competizione che nasce in due Comuni limitrofi per avere 10 campi di calcio inagibili per questioni di risorse per la

loro manutenzione o 10 palestre chiuse per lo stesso motivo, mancanza di soldi e quindi di gestione. Pertanto, oggi è

indispensabile cambiare modello affinché in un territorio limitrofo si possa decidere di attrezzarlo con ad esempio un

campo di calcio, una palestra, una scuola, una scuola degli antichi mestieri o una piazza in modo tale che ogni

elemento
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che caratterizza il campanile diventi strategico per tutti. Nessuna strategia può prescindere da un elemento che

caratterizza il nostro territorio, lo spopolamento delle zone interne, una sovrabbondanza o un peso urbanistico

eccessivo nella costa, e se un piano strategico non ha la capacità di fotografare i punti di debolezza e quelli di forza

non ha nessun valore. è necessario per ogni sindaco staccarsi dalla visione tradizionale del 'voglio avere tutto io' e

porsi piuttosto la domanda di 'cosa posso ottenere per la mia comunità' favorendo anche le comunità vicine. è questo

il concetto - ha proseguito De Luca - che deve essere l' asse portante del nostro percorso. Abbiamo sottoscritto con i

sindaci 70 accordi di programma ribadendo sempre che per accedere alle risorse finanziarie bisogna avere i progetti,

iniziando da un settore più difficile quello della mobilità tra comuni, perché la nostra strategia non può prescindere da

una attuazione concreta di un piano di mobilità tra comuni che necessita anche di un cambiamento delle leggi, con

consequenziale sostegno, per arrivare ad una sostenibilità interurbana e ad una riqualificazione dei servizi che

consentano a questi territori di rivivere. Per evitare lo spopolamento di questi comuni occorre una strategia concreta

che offra servizi di base e così con la sottoscrizione degli accordi di programma relativi alle strade intercomunali

abbiamo iniziato proponendo ai sindaci di valutare cosa fosse strategico per il proprio comune sempre in relazione al

comune limitrofo, altrimenti non si raggiunge la strategicità di una proposta. E così siamo arrivati al progetto che si sta

definendo in questi giorni riguardante la prima assegnazione nell' ambito delle opportunità offerte dal PNRR. Non

posso che ringraziare tutti coloro, i vertici della città metropolitana, che si sono occupati di redigere questo piano

strategico e arrivare agli elementi finali per avere questo documento condiviso. Relativamente al Comune di Messina,

ad esempio nell' ambito del piano regolatore portuale abbiamo sbloccato un iter che si trascinava da 40 anni, grazie

agli obiettivi condivisi con il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Mega, nel rispetto dei ruoli e

degli elementi che rendono sinergiche le istituzioni. Sono soddisfatto e lascio questo patrimonio, dal 15 febbraio ci

sarà una vacatio di tre mesi sino alle nuove elezioni, tre mesi importanti ma oggi per me - ha concluso il Sindaco - era

fondamentale chiudere questo percorso. Ovvero, avere questo strumento che dà la possibilità anche alla città di

difendere i risultati ottenuti"."Sembra un paradosso - ha proseguito l' Assessore Mondello - ma oggi siamo in una

stagione in cui abbiamo più soldi disponibili rispetto ai progetti da realizzare e ciò deve indurre ad una riflessione.

Evidentemente l' Urbanistica, che in alcune aree italiane è alla terza, quarta generazione, ma noi siamo ancora fermi

alla seconda, in quanto strategie e pianificazioni dei piani vengono disattesi poiché non rispecchiano la realtà dei fatti

e le esigenze del territorio. Pertanto è necessario realizzare strumenti urbanistici flessibili che non ingessino il

territorio ma che lo rendano fruibile nel rispetto delle visioni e delle percezioni di sviluppo. Il piano strategico è

fondamentale in quanto rappresenta una matrice e una regia unica per supportare la visione generale della città.

Questa è un' occasione unica, perché dettata la strategia, significa avere una guida strutturale che indica le questioni

rilevanti e relazionarle con le situazioni di contesto. Tutto ciò è il massimo per un amministratore poiché tutto si

semplifica e
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inquadrato in una strategia complessiva con regole condivise. In merito poi alla portualità, settore importante della

città di Messina, mi unisco a quanto espresso dal Sindaco, in merito alle strategie comuni che abbiamo tracciato con

il Presidente Mega per una attività sinergica sui progetti relativi al porto di Tremestieri, la via Don Blasco e la nuova

via Marina, quale elemento determinante e imprescindibile più complessivo di un piano strategico", ha concluso

Mondello. Nel corso dei lavori, moderati da Ignazio Lutri di Mate Engineering, il documento strategico è stato illustrato

attraverso vision, analisi degli obiettivi ed un confronto focalizzato sulle 8 Azioni di Sistema, contenitori di

progettualità che nel loro insieme intendono ricongiungere le diversità per una comunità coesa verso un futuro

sostenibile.A conclusione del forum è intervenuta la Vicesindaca Previti che ha espresso compiacimento per gli

interessanti temi trattati e nel considerare che "il nostro territorio si presenta molto fragile e con criticità legate al

dissesto idrogeologico è chiaro - ha detto la Previti - che la risposta all' emergenza ambientale deve avere una

matrice adeguata e fondamentale a tutto il Piano Strategico. Ricordo che Messina dal terribile terremoto del 1908

soffre di questa cesura importante che ancora non è stata cancellata e che ha governato tutte le dinamiche

antropologiche, per cui questa linea guida dovrà essere adeguatamente trattata all' interno del Piano prevedendo

necessari tavoli tematici al fine di coinvolgere tutti gli attori istituzionali sociali ed economici in sinergia con soggetti

privati qualificati perché il tema della sostenibilità ambientale è alla base di ogni pianificazione di settore che deve

guidarci per il raggiungimento di obiettivi, quegli obiettivi mi riferisco all' Agenda Urbana 2030 - ha puntualizzato il

Vicesindaco - in quanto ormai è lo strumento che deve guidarci nell' ambito delle politiche urbane al fine di rendere le

città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili. Per questa ragione ritengo che sia indispensabile

la presenza ai tavoli tematici dei rappresentati dell' Assessorato regionale Territorio e Ambiente, al fine di evitare quei

ritardi per la realizzazione di opere strutturali, spesso legate ad una emergenza ambientale, in quanto la lentezza

burocratica nell' esprimere pareri e vincoli svilisce anche la qualità di un progetto pianificato. La normativa ambientale,

pur se posta a presidio territoriale non può essere tradotta in un appesantimento burocratico. Pertanto auspico che si

possa giungere al coinvolgimento di tavoli interistituzionali con la presenza degli attori regionali con una ragione in più,

adesso la pianificazione ambientale deve essere effettuata in maniera più celere, anche perché i fondi a disposizione

devono rispondere ad un cronoprogramma nei tempi ristretti previsti dal PNRR". "Mi fa piacere che durante il forum

sia stato trattato il valore ambientale e paesaggistico della città di Messina - ha concluso il Vicesindaco - siamo una

delle poche città caratterizzate dal connubio mare-monti e la catena dei monti Peloritani valorizzata, grazie all'

associazionismo di rete, non rappresenta più un' appendice a cui guardare con un senso di estraneità, ma un vero

punto di forza del territorio".
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Pasqualino Monti:'I presidenti dei porti sono senza tutele legali? Allora ci paghino di più'

Genova - «Ecco, questa è la classica goccia che fa traboccare il vaso». Pasqualino Monti, presidente del porto di
Palermo, ha preso carta e penna e scritto una lunga lettera al Secolo XIX sul caso di Giovanni Novi, ex presidente
del porto di Genova, che uscito innocente da tutti e 13 i capi di accusa dell' inchiesta Multipurpose si è visto negare
dall' Avvocatura di Stato il risarcimento

Alberto Quarati

Genova - «Ecco, questa è la classica goccia che fa traboccare il vaso».

Pasqualino Monti, presidente del porto di Palermo, ha preso carta e penna e

scritto una lunga lettera al Secolo XIX sul caso di Giovanni Novi, ex presidente

del porto di Genova, che uscito innocente da tutti e 13 i capi di accusa dell'

inchiesta Multipurpose si è visto negare dall' Avvocatura di Stato il risarcimento

di oltre 800 mila euro di spese legali . Per Monti, una sentenza «surreale» per le

responsabilità che deve sostenere un presidente di Authority, che «per legge

deve essere un supermanager». Ma caduta la goccia, viene fuori una cascata

di «incongruenze vergognose e paradossali». Ad esempio sul pantouflage, il

passaggio di dipendenti dal settore pubblico a quello privato: se per

parlamentari e ministri - spiega Monti - il vincolo di attesa è ridotto a un anno,

«per i presidenti di Adsp si vincola la loro mobilità professionale al termine

surreale di tre anni. Ma perché stupirsi: le Authority nascono partendo dal

concetto di autonomia amministrativa e finanziaria, fondamentale nella

gestione di una delle aziende più complesse e strategiche dello Stato: una

gestione puramente aziendale, in cui il presidente è di fatto l' ad» salvo poi

scoprire, come è stato per Novi, che «quando è lasciato solo, quella del presidente è solo una carica onoraria». Nelle
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Adsp, continua Monti, il contratto è di natura privatistica, «ma ciò non accade per il presidente. Col paradosso che

questa figura, caricata di tutte le responsabilità, guadagna meno e ha minori tutele e coperture di un suo dirigente».

Fino al 2016 tra l' altro il segretario generale era un organo dell' Authority, con la riforma tutto è stato concentrato sul

presidente, «vietandogli qualsiasi forma di delega. E allora - dice Monti - a fronte di incombenze e responsabilità

illimitate di compensi e tutele che sono sempre più inadeguati, è il momento di uscire dall' ipocrisia: qualcuno mi

considererà alla stregua di un eretico, ma 230 mila euro l' anno sono pochi rispetto all' intensità e alle difficoltà del

lavoro e delle responsabilità, nonché nel confronto di quanto percepiscono gli ad delle aziende di Stato», specie

considerato che «il presidente paga di tasca sua assicurazioni e previdenza». «Dunque - conclude Pasqualino Monti -

perché con quanto descritto dovrei assumermi la responsabilità di dragare un porto, realizzare una grande

infrastruttura, firmare concessioni? Se la carica è onoraria - dice provocatoriamente il numero uno del porto di

Palermo - meglio non firmare, meglio lasciare i porti così come sono e percepire l' intero compenso da presidente

onorario, senza far nulla come molte cariche nel nostro Paese». Monti vorrebbe che Assoporti e il cluster marittimo

facessero una battaglia
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parlamentare su queste tematiche: «Non certo per il mio stipendio, ma perché perseverare in questa direzione avrà

come risultato non un risparmio per lo Stato ma l' affidamento dei porti, a una folta schiera di incapaci».
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"I presidenti dei porti sono senza tutele legali? Allora ci paghino di più" / LA LETTERA

Riceviamo e pubblichiamo la lettera di Pasqualino Monti, presidente dell' Autorità di sistema del Mar di Sicilia
Occidentale, a seguito della sentenza della corte di Cassazione che ha negato il risarcimento delle spese legali all'
ex presidente del porto Giovanni Novi

Riceviamo e pubblichiamo la lettera di Pasqualino Monti, presidente dell'

Autorità di sistema del Mar Ligure Occidentale, a seguito della sentenza della

corte di Cassazione che ha negato il risarcimento delle spese legali all' ex

presidente del porto Giovanni Novi,  uscito innocente dal processo

Multipurpose. Competenza, lungimiranza, capacità manageriale ad alta

specializzazione. E responsabilità. Tanta. Chi guida un' autorità di sistema

portuale queste qualità deve possederle tutte, perché per legge è un manager,

o meglio: 'un presidente manager, con comprovata esperienza e qualificazione

professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale nonché nelle

materie amministrativo-contabili'. Ergo: un super manager. Poi succede che

una sentenza surreale faccia scattare quella molla che ti costringe a esternare

situazioni e fatti che solo a una lettura superficiale possono non sembrare di

interesse generale ma che in realtà sono la testimonianza tangibile di un

problema reale e non più occultabile. La sentenza riguarda Giovanni Novi, ex

presidente del porto di Genova: a lui non è bastato l' incubo giudiziario vissuto

anni fa, vittima del circo giudiziario-mediatico, ovvero della devastante trafila

imputato-arrestato-scagionato, concluso in una bolla di sapone con una sentenza in Cassazione che ha demolito ogni

addebito 'perché il fatto non sussiste'. Non è stata sufficiente quell' esperienza disumana che ha macchiato carriere,

posizioni economiche, reputazione, rapporti familiari e sociali. Novi, anziché venire risarcito per i danni morali subiti,

per la sua figura ingiustamente infangata in anni di calvario, è stato condannato a pagare le ingenti spese legali.

Spese che, per logica, avrebbe dovuto sostenere l' Ente portuale, visto che i fatti di cui era stato ingiustamente

accusato si erano svolti nell' esercizio della sua funzione di presidente dello scalo. Invece l' Avvocatura dello Stato ha

interpretato la sua carica - solo al momento del risarcimento - come onoraria. Ecco, questa sentenza è la classica

goccia che fa traboccare il vaso sulla figura ipoteticamente manageriale dei presidenti dei porti. E allora, a caduta,

emergono incongruenze vergognose e paradossali. Mentre si regola il pantouflage - il passaggio di dipendenti dal

settore pubblico a quello privato, fenomeno ormai fisiologico in un mercato del lavoro caratterizzato da estrema

fluidità e mobilità - riducendone i vincoli per i parlamentari/ministri a un solo anno, per i presidenti delle autorità di

sistema portuale si va in direzione opposta, vincolando la loro mobilità professionale al termine surreale di tre anni.

Ma perché stupirsi: le autorità portuali nascono partendo da un concetto chiaro, quello di autonomia amministrativa e

finanziaria, fondamentale nella gestione di una delle aziende più complesse, e più strategiche, dello Stato: una

gestione che
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è puramente aziendale, in cui il presidente è di fatto l' amministratore delegato, per poi scoprire, quando è lasciato

solo, che la sua è una carica onoraria. Nelle Autorità di sistema portuale così come nelle imprese portuali si applica il

Contratto collettivo nazionale dei lavoratori portuali che è di natura privatistica, ma ciò non accade per il presidente.

Con il paradosso che questo presidente, caricato di tutte le responsabilità, guadagna meno, e ha minori tutele e

coperture, di un suo dirigente: per quest' ultimo il contratto Cida, Confederazione Italiana Dirigenti e Alte

Professionalità, prevede uno stipendio teoricamente senza limiti di legge nell' ambito del contratto degli industriali.

Non solo: dal 1994 fino al 2016 il segretario generale di un ente portuale - a sua volta protetto dal contratto da

dirigente Cida - era ufficialmente organo dell' Autorità, caratterizzato da un potere e da responsabilità statutarie che

sono stati cancellati con l' ultima riforma concentrando sul solo presidente le responsabilità e vietandogli anche

qualsiasi forma di delega. E se il presidente non è presente anche quanto deciso dalle sedute di commissione

consultiva a quelle dell' Organismo di partenariato viene invalidato. E allora, a fronte di incombenze e responsabilità

illimitate e di compensi e tutele che sono sempre più inadeguati, è il momento di uscire dall' ipocrisia: qualcuno mi

considererà alla stregua di un eretico, di un privilegiato ma duecentotrentamila euro annui sono pochi rispetto all'

intensità e alle difficoltà del lavoro e delle responsabilità nonché nel confronto con quanto percepiscono gli

amministratori delegati delle aziende di Stato. Facile ergersi a censori dalla comfort zone di scrivanie e poltrone

protette, ma i fatti sono inequivocabili: il segretario generale e i dirigenti usufruiscono del Fasi e di Assidai per l'

assistenza sanitaria integrativa, pagati dall' Ente che si fa carico anche, per legge, di una quota parte della previdenza

complementare. Il presidente, invece, deve pagare di tasca sua le assicurazioni e perfino per la previdenza: è

considerato un collaboratore senza diritto ai contributi se non a quelli previsti dalla gestione separata con ciò che

questo comporta ai fini pensionistici. Non gli spetta neppure il rimborso di eventuali spese legali, anche quando una

sentenza sancisce che 'il fatto non sussiste'. Nominato da un ministro della Repubblica, il presidente svolge il suo

lavoro lontano dalla residenza, ma deve sostenere le spese per i viaggi, nel mio caso, da e per Palermo e per la casa.

Non lo sapeva nessuno? Strano. Perché prima di parlare non si analizzano i numeri, gli obiettivi di un presidente, le

sue azioni e i risultati che consegue e non si afferma il principio che su quella base debba essere valutato e retribuito?

Si dibatte tanto in tivù sull' alleggerimento della posizione dei funzionari pubblici con l' abolizione dell' abuso d' ufficio:

bene, ma serve andare oltre. Spiegatemi perché alle condizioni capestro che ho appena descritto, dovrei assumermi

la responsabilità - enorme - di dragare un porto, di realizzare una grande infrastruttura, di promuovere e portare il

mercato ad investire nei porti di mia competenza, perché dovrei firmare atti di concessione demaniale, perché dovrei

preoccuparmi della operatività e della sicurezza degli scali, perché sbattermi per convincere gli armatori a portare le

proprie navi nei nostri porti. Se la carica è 'onoraria' allora la legge si contraddice nel momento in cui assegna compiti

e funzioni in modo errato. Meglio non firmare, meglio lasciare i porti così come
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sono e percepire l' intero compenso da presidente onorario, ossia senza far nulla come avviene per molte cariche

nel nostro Paese! Perché da commissario nominato dal presidente del Consiglio, dovrei realizzare grstuitamente un

bacino da 150.000 tonnellate e l' interfaccia città-porto a Palermo? Perché? Chi me lo fa fare? E dico di più: sarebbe

sospetto se non mi lamentassi, chiedendo la giusta remunerazione a fronte del mio lavoro quotidiano. Un compenso,

ripeto, adeguato alle funzioni e anche proporzionale ai risultati raggiunti. Vorrei che la mia Associazione di riferimento

e l' intero cluster marittimo facessero di queste tematiche il vessillo per una battaglia parlamentare; non certo per il

mio stipendio, sia chiaro anche ai professionisti dell' equivoco, ma perché perseverare in questa direzione avrà come

risultato non un risparmio per lo Stato ma l' affidamento dei porti e, più in generale, della macchina pubblica, a una

folta schiera di incapaci. L' occasione che mi offre il Secolo XIX è importante per lanciare una sfida. Nel mese di

marzo inaugureremo la stazione marittima: mi piacerebbe che quel giorno i parlamentari, i segretari dei partiti - vista l'

immobilità dei burocrati che pontificano sempre da lontano e senza alcuna contezza della realtà - fossero presenti per

constatare di persona cosa è stato fatto e cosa vuol dire gestire un porto, trasformarlo, dotarlo di infrastrutture e di

strutture ricettive indispensabili per dialogare con il mercato. A Palermo abbiamo trasformato il porto in uno spazio

non più sconosciuto e da evitare ma in un luogo amato e vissuto da cittadini e turisti nonché in una piattaforma merci

che svolge il suo ruolo economico e sociale al servizio di una comunità di 2,5 milioni di persone. E tutto questo non si

improvvisa, non è un incarico onorario, ma è un onore, carico di responsabilità, sacrifici e rischi personali, per il quale

un servitore dello Stato non può essere lasciato solo. Pasqualino Monti.
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Pasqualino Monti:"I presidenti dei porti sono senza tutele legali? Allora ci paghino di più"

"Ecco, questa è la classica goccia che fa traboccare il vaso". Pasqualino

Monti, presidente del porto di Palermo, interviene sul caso di Giovanni Novi, ex

presidente del porto di Genova, che uscito innocente dal processo

Multipurpose si è visto negare dall' Avvocatura di Stato il risarcimento Genova

- «Ecco, questa è la classica goccia che fa traboccare il vaso». Pasqualino

Monti, presidente del porto di Palermo, ha preso carta e penna e scritto una

lunga lettera al Secolo XIX sul caso di Giovanni Novi, ex presidente del porto di

Genova, che uscito innocente da tutti e 13 i capi di accusa dell' inchiesta

Multipurpose si è visto negare dall' Avvocatura di Stato il risarcimento di oltre

800 mila euro di spese legali . Per Monti, una sentenza «surreale» per le

responsabilità che deve sostenere un presidente di Authority, che «per legge

deve essere un supermanager». Ma caduta la goccia, viene fuori una cascata

di «incongruenze vergognose e paradossali». Ad esempio sul pantouflage, il

passaggio di dipendenti dal settore pubblico a quello privato: se per

parlamentari e ministri - spiega Monti - il vincolo di attesa è ridotto a un anno,

«per i presidenti di Adsp si vincola la loro mobilità professionale al termine

surreale di tre anni. Ma perché stupirsi: le Authority nascono partendo dal concetto di autonomia amministrativa e

finanziaria, fondamentale nella gestione di una delle aziende più complesse e strategiche dello Stato: una gestione

puramente aziendale, in cui il presidente è di fatto l' ad» salvo poi scoprire, come è stato per Novi, che «quando è

lasciato solo, quella del presidente è solo una carica onoraria». Nelle Adsp, continua Monti, il contratto è di natura

privatistica, «ma ciò non accade per il presidente. Col paradosso che questa figura, caricata di tutte le responsabilità,

guadagna meno e ha minori tutele e coperture di un suo dirigente». Fino al 2016 tra l' altro il segretario generale era un

organo dell' Authority, con la riforma tutto è stato concentrato sul presidente, «vietandogli qualsiasi forma di delega. E

allora - dice Monti - a fronte di incombenze e responsabilità illimitate di compensi e tutele che sono sempre più

inadeguati, è il momento di uscire dall' ipocrisia: qualcuno mi considererà alla stregua di un eretico, ma 230 mila euro l'

anno sono pochi rispetto all' intensità e alle difficoltà del lavoro e delle responsabilità, nonché nel confronto di quanto

percepiscono gli ad delle aziende di Stato», specie considerato che «il presidente paga di tasca sua assicurazioni e

previdenza». Niente rimborso per i viaggi da casa al lavoro quando è fuori sede, e ora niente tutela legale. «Dunque -

conclude Pasqualino Monti - perché con quanto descritto dovrei assumermi la responsabilità di dragare un porto,

realizzare una grande infrastruttura, firmare concessioni? Se la carica è onoraria - dice provocatoriamente il numero

uno del porto di Palermo - meglio non firmare, meglio lasciare i porti così come sono e percepire l' intero compenso

da presidente onorario, senza far nulla come molte cariche nel nostro Paese». Monti vorrebbe che Assoporti e
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il cluster marittimo facessero una battaglia parlamentare su queste tematiche: «Non certo per il mio stipendio, ma

perché perseverare in questa direzione avrà come risultato non un risparmio per lo Stato ma l' affidamento dei porti, a

una folta schiera di incapaci». Accesso illimitato a tutti i contenuti del sito 1/mese per 3 mesi, poi 3,99/mese per 3

mesi Sblocca l' accesso illimitato a tutti i contenuti del sito.
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Mims: Giovannini fissa obiettivi che presidenti ADSP dovranno conseguire nel 2022

(FERPRESS) Roma, 7 FEB Cinque obiettivi strategici da conseguire nel

2022 sono stati individuati dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili, Enrico Giovannini, per i presidenti delle Autorità di sistema

portuale (AdSP). Gli obiettivi riferisce una nota del Mims sono specificati in

una direttiva in linea con le politiche del Governo e del Ministero relative alla

sostenibilità e alla transizione ecologica, all'accelerazione degli investimenti e

a rendere più efficaci le procedure amministrative. In particolare, riguardano:

l'accelerazione della spesa in conto capitale relativa all'anno finanziario 2022;

il completamento delle procedure di digitalizzazione per lo Sportello unico

amministrativo per la semplificazione e l'accelerazione dei procedimenti; la

rendicontazione di sostenibilità dell'AdSP; l'attuazione degli interventi previsti

dal Fondo Nazionale Complementare (pubblicazione dei bandi di gara e

aggiudicazione degli interventi secondo i tempi previsti) e dal Piano triennale

dei dragaggi; il completamento del Sistema informativo del demanio

marittimo con l'inserimento dei dati relativi alla concessioni demaniali.
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FISE Uniport: PNRR chiama i privati e il mondo dello shipping risponde

(FERPRESS) Roma, 7 FEB Il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) chiama la partecipazione dei privati, e il mondo dello shipping (in

primis Assarmatori) risponde, così come le altre istituzioni del settore.

Unanimi le richieste: il PNRR fornisce il quadro strategico, ma le nuove regole

e le semplificazioni coinvolgano tutti gli ambiti di un settore vitale come i porti.

FISE Uniport ha promosso un webinar (Gli investimenti nei porti previsti dal

PNRR e la loro messa a terra), che si è rivelato un importante momento di

confronto, in cui  è emersa la forte r ichiesta di  coinvolgimento e

collaborazione di tutti gli attori, per realizzare una svolta lungamente attesa, e

che oggi sembra possibile proprio a partire dagli investimenti previsti dal

PNRR. Particolarmente significativo il dialogo con relativi riconoscimenti della

preziosità del relativo ruolo tra il Coordinatore della Struttura tecnica di

missione del MIMS, Giuseppe Catalano, e Stefano Messina, presidente di

Assarmatori, per gli inizi di una stagione in cui gli investimenti della mano

pubblica vedano la piena partecipazione dell'imprenditoria privata alla

definizione di una nuova politica che salvaguardi gli interessi nazionali in un

quadro di sviluppo dei processi di sostenibiltà ambientale, sociale ed economica. Il dibattito coordinato dal direttore

dell'associazione Uniport, Giuseppe Rizzi ha visto la partecipazione di alcuni dei principali protagonisti del settore.

Dopo gli interventi del presidente di FISE (Federazione Imprese Servzi) Antonino Calè, e del presidente di Uniport

(Unione nazionale Imprese Portuali), Federico Barbera, il webinar ha visto i contributi di Giuseppe Catalano,

ccordinatore della Struttura tecnica del MIMS; Patrizia Scarchilli, della Direzione del MIMS per la Vigilanza sui sistemi

portuali; Edoardo Zanchini, vice presidente Legambiente; Andrea Giuricin, Università Bocconi e TRA Consulting; Luigi

Merlo, presidente di Federlogistica; Stefano Messina, presidente Assarmatori e Rodolfo Giampieri, presidente

Assoporti. Il mondo dei porti attraverso soprattutto le voci di Merlo e Giampieri ha espresso innanzitutto l'esigenza

che gli interventi del PNRR (in gran parte positivi, anche se non mancano criticità) siano coordinati da un'attenta regia

a livello nazionale, che recepisca in pieno l'esigenza di un coordinamento di sistema, che è già stato alla base della

costituzione delle Autorità di sistema portuale, che però ora debbono a loro volta integrarsi riprendendo su scala più

ampia quello che era stato lo spirito della riforma a livello locale. In particolare ha rilevato il presidente di

Federlogistica, Merlo gli investimenti di cold ironing nei porti hanno bisogno di un disegno strategico che tenga conto

della dimensionalità degli interventi con installazione alle banchine di centrali elettriche di grande potenza, piuttosto che

tante centrali di piccola potenza. Identico discorso si può fare per le scelte che riguardano la specializzazione dei

porti, soprattutto in area contigue (il porto di Augusta, ad esempio, ha grandi banchine dove si può
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spostare il traffico in particolare container di Catania, che complica anche la vita della città). Il presidente Giampieri,

ha rilevato la grande positività del momento, cui Assoporti sta cercando di offrire il massimo livello di collaborazione

per il raggiungimento degli obiettivi del PNRR e non solo. Le procedure di semplificazione e di velocizzazione delle

opere previste nel Piano vanno però estese rapidamente all'intera categoria degli interventi promossi dalle Autorità di

sistema portuali, che invece risultano ancora legate da una serie di leggi, regolamenti e procedure che ostacolano la

realizzazione degli interventi più indispensabili (ad esempio. i dragaggi), e che diventano particolarmente urgenti nel

nuovo contesto competitivo.
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Marevivo rilancia la petizione per l' approvazione della Legge Salvamare

ROMA - "Buttare via la plastica al mare è criminale, questo uccide la terra.

Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del Creato".

Queste le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione domenicale

"Che tempo che fa", torna a parlare di ambiente, fornendo uno spunto di

riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di plastica

presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui conseguenze

vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni. Marevivo, che dal 1985

lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza dalle parole di Papa

Francesco a supporto della sua mission e rinnova al Parlamento la richiesta

dell' approvazione urgente della Legge Salvamare, rilanciando la petizione che

finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede sempre più persone unirsi all'

appello, insieme al mondo del mare (Federazione del Mare, Assonave,

Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale, Lega

Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn e La Grande Onda). Ogni giorno

731 tonnellate di plastica entrano nel Mar Mediterraneo, trasformandosi in

microplastiche che finiscono sulle nostre spiagge, vengono ingerite dai pesci e

arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e ottenuto la Legge Salvamare, già

approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla Camera dei Deputati per un cavillo

legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È una situazione paradossale e

inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nell' aria che respiriamo, nell' acqua

che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della placenta umana. La Legge

Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare a terra la plastica

recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti commetterebbero il

reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento prevede, inoltre, l'

installazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in mare. E non solo: si

occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto altro! "Da oltre tre

anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati", conclude Marevivo.

. fsc/com 07-Feb-22 16:37.
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Nozze Ita-Msc, Air France vuole scalzare Lufthansa

`Il vettore francese non lascia la presa contatti con il Tesoro e Palazzo Chigi

LA PRIVATIZZAZIONE ROMA Air France non molla la presa su Ita. E in attesa

che il consiglio dei ministri, in maniera ufficiale, stabilisca la procedura di vendita

della compagnia di bandiera - un bando aperto a tutti e senza esclusive - è

pronta a sondare Msc per offrire una sponda alternativa a Lufthansa.

GLI ADVISOR Gli advisor del vettore francese, in gran segreto, avrebbero già

contattato il colosso del cargo e delle crociere guidato da Gianluigi Aponte per

capire i possibili spazi di manovra.

Anche perché i tedeschi di Lufthansa almeno fino ad oggi non hanno mostrato

particolare fretta nel chiudere l' operazione, mandando avanti Msc da sola, e

dando quasi per scontato l' esito della partita. Da qui l' idea, sfruttando questa

titubanza e il fatto che Tesoro e Palazzo Chigi vogliono avviare una gara

trasparente, di inserirsi, forti anche dell' ottimo rapporto tra il presidente Macron

e il governo italiano, suggellato recentemente dal patto del Quirinale. Insomma,

al di là dei silenzi ufficiali, non c' è nessuna voglia di lasciare campo aperto ai

concorrenti di Francoforte che, con l' alleanza con Ita, avrebbero la leadership in

Europa. Con i suoi 2235 dipendenti, 1,2 milioni di passeggeri trasportati e 90 milioni di fatturato, il vettore nazionale

viene considerato un ottimo affare.

In virtù anche del fatto che potrà contare su una flotta green e su un piano industriale, quello elaborato dall' ad Fabio

Lazzerini e dal presidente Alfredo Altavilla, molto aggressivo.

Il fatto che Air France non possa fare shopping perché deve ancora restituire i fondi statali erogati per superare l'

emergenza Covid non viene considerato un ostacolo insuperabile.

L' esecutivo francese, al di là dei veti formali, osserva con attenzione l' evolversi della situazione ed è orientato a

sostenere fino in fondo il proprio vettore nazionale, tanto più contro i temibili e agguerriti competitori tedeschi.

Contatti sarebbero stati avviati anche con il Tesoro che, come anticipato dal Messaggero, ha in programma una

ricognizione ad ampio raggio con tutti i pretendenti: dalle compagnie aeree ai fondi d' investimento internazionali.

Ferma restando, almeno in questa prima fase, la volontà di mantenere una quota pubblica nel capitale di Ita (20-30%).

Cosa che non dispiace affatto ai sindacati, Fit-Cisl in testa, che auspicano una rapida definizione dei paletti per

procedere alla cessione. Di certo si esclude l' adozione di corsie preferenziali, allo scopo, tra l' altro, di massimizzare

i vantaggi per le casse dello Stato. Visto che tra salvataggi, iniezioni di capitale e Cig, la gestione di Alitalia-Ita è

costata quasi 14 miliardi ai contribuenti italiani.

Il Tesoro si è comunque dato una scadenza precisa per chiudere il dossier, fissando a prima dell' estate la dead line.

Consapevole che far fuggire il colosso Msc sarebbe davvero imperdonabile, considerate le sinergie sia sul fronte del

trasporto passeggeri che su quello del cargo.
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LA PUNTUALITÀ Intanto con il 96,1% dei voli atterrati in orario, e il 99,6% registrato nella regolarità dell' intero

operativo, nello scorso mese di gennaio Ita Airways è risultata la prima compagnia aerea in Europa per puntualità e la

prima a livello mondiale in termini di regolarità.

Umberto Mancini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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'BUTTARE LA PLASTICA È CRIMINALE': ANCHE PAPA FRANCESCO A DIFESA DELLA
BIODIVERSITA' MAREVIVO E IL MONDO DEL MARE RILANCIANO LA PETIZIONE PER L'
APPROVAZIONE DELLA LEGGE SALVAMARE

Roma- 'Buttare via la plastica al mare è criminale, questo uccide la terra.

Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del Creato'. Queste

le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione domenicale 'Che

tempo che fa, torna a parlare di ambiente, fornendo uno spunto di riflessione

sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di plastica presente in mare e

sui danni provocati dall' inquinamento, le cui conseguenze vanno a discapito

dell' uomo e delle nuove generazioni. Marevivo, che dal 1985 lotta contro la

plastica dispersa in mare, prende forza dalle parole di Papa Francesco a

suppor to del la  sua miss ion e r innova a l  Par lamento la  r ich iesta

dellapprovazione urgente della Legge Salvamare, rilanciando la petizione che

finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede sempre più persone unirsi

allappello, insieme al mondo del mare (Federazione del Mare, Assonave,

Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale, Lega

Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn e La Grande Onda). Ogni giorno

731 tonnellate di plastica entrano nel Mar Mediterraneo, trasformandosi in

microplastiche che finiscono sulle nostre spiagge, vengono ingerite dai pesci e

arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e ottenuto la Legge Salvamare, già

approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla Camera dei Deputati per un cavillo

legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È una situazione paradossale e

inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sonoarrivate dappertutto, nellaria che respiriamo, nellacqua

che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della placenta umana. La Legge

Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare a terra la plastica

recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti commetterebbero il

reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento prevede, inoltre,

linstallazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in mare. E non solo: si

occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto altro! Da oltre tre

anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati. LINK PETIZIONE:

https://marevivo.it/firma-per-chiedere-lapprovazione-della-leggesalvamare/
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'Gli investimenti sui porti previsti dal PNRR e la loro messa a terra' nel webinar di
UNIPORT

I principali spunti illustrati negli interventi del digital event promosso oggi dall' Associazione

Roma - I principali operatori del mondo portuale sono oggi tornati a

confrontarsi nel corso del webinar promosso da UNIPORT (l' Associazione

che rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) in collaborazione

con Conftrasporto, dal titolo 'Piano Marshall dei Porti e le modalità di

attuazione'. L' evento ha messo a confronto autorevoli rappresentanti del

mondo delle Istituzioni, associativo e imprenditoriale sugli investimenti previsti

nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e sulle loro concrete modalità di

attuazione. Dopo il saluto istituzionale del Presidente FISE - Anselmò Calò, il

Direttore dell' Associazione Giuseppe Rizzi ha introdotto e coordinato i lavori.

Di seguito i principali spunti illustrati dai singoli relatori. Giuseppe Catalano,

Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili: 'Il Pnrr costituisce un' occasione storica con

grandi opportunità e qualche criticità. La sostenibilità ambientale non è un'

opzione, ma un vincolo ineludibile. La portualità italiana deve valorizzare il

proprio ruolo verso Nord e verso Sud, con l' Africa che si candida a diventare

un attore importante dell' import/export mondiale. Non dobbiamo essere solo

un luogo di transito per le merci da Nord a Sud e viceversa, ma consentire che queste vengano anche valorizzate e

lavorate sul territorio. Nel prossimo mese e mezzo dobbiamo dettagliare la strategia sulle infrastrutture da realizzare

con gli ingenti fondi stanziati, 4,5 mld di che vedranno protagonisti le Autorità di sistema portuale, ma anche gli asset

ferroviari. Sarà necessario garantire regole trasparenti e uguali per tutti e rispettare gli step rigorosi previsti dal Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza'. Patrizia Scarchilli, Direttore dell' Ufficio 2 della Direzione generale per la Vigilanza

sulle Autorita di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne Ministero delle infrastrutture e della

mobilita sostenibili: 'I porti costituiscono uno dei nodi centrali per la crescita economica del Paese. Ci aspettiamo che

le Autorità di sistema portuale si mobilitino rapidamente per avviare le opere entro i tempi previsti. I lavori attesi, da

PNRR, Fondo Complementare, ZES sono tanti e i tempi sono abbastanza stretti. Immaginiamo si possano sviluppare

anche sinergie tra le diverse Autorità. E' stata già stanziata una prima tranche per le Autorità di 475 mln di euro, ci

attendiamo ora da loro un forte impulso alla realizzazione di opere, che siamo certi riusciremo a realizzare nei tempi

indicati'. Christian Colaneri, Direttore Commerciale - Rete Ferroviaria Italiana: 'Siamo impegnati in un piano

straordinario di investimenti grazie al PNRR, ma non solo. Stiamo lavorando per collegare la rete in modo più

significativo con i porti. Abbiamo avviato il progetto Easyraifreight che si propone di favorire la promozione e lo

sviluppo dei servizi di logistica ferroviaria, in coerenza con gli obiettivi dell' UE connessi alla decarbonizzazione dei

trasporti. Tale scopo verrà perseguito tramite la realizzazione di un sistema informativo per gli attori
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della logistica per favorire l' incontro tra domanda e offerta. Abbiamo avviato interventi di efficientamento dei

raccordi ferroviari per 30 m di euro a valere sul Fondo Complementare al PNRR. Nonostante la crisi pandemica il

segmento merci si avvicina a recuperare il gap creato dalla crisi finanziaria del 2008'. Federico Barbera, Presidente

UNIPORT: 'Le nostre imprese vivono in un mercato regolamentato. Anche i porti si mettono a disposizione delle

Istituzioni per poter iniziare un' opera di rinnovamento tecnologico delle infrastrutture e decarbonizzazione, con una

maggiore diffusione delle energie alternative. E' chiaro a tutti però che esistono dei tempi di transizione perché la

transizione sia completata. A noi occorre una Autorità di sistema portuale che possa decidere gli investimenti reali che

vanno anche in questo senso. Il lavoro portuale non può più essere immaginato con modelli ormai passati e superati.

La partita dei lavori usuranti è persa, ma è in corso quella per l' inserimento tra i lavori gravosi'. Edoardo Zanchini,

Vice Presidente Legambiente: 'Viviamo una fase storica eccezionale, con investimenti finora mai visti. Serve oggi una

visione che vada anche oltre il PNRR. Abbiamo obiettivi di decarbonizzazione, in termini di emissione di CO2, che

riguardano anche il trasporto. Quello che manca è un piano di trasporti che faccia capire qual è la visione del Paese

per i trasporti del futuro alternativi alla gomma'. Andrea Giuricin, Transport Economist CESISP - UNIMIB e CEO TRA

consulting: 'Nel traffico tra Cina ed Europa la modalità mare è la principale in termini di volumi, anche se il trasporto

aereo rimane significativo. Quello ferroviario (nel 2020 12.000 treni su base annuale) è ancora residuale. Occorre

quindi migliorare la connessione ferroviaria presso gli hub portuali, superare i colli di bottiglia infrastrutturali nei porti,

investire non solo nelle infrastrutture, ma anche sulle riforme, peraltro richieste anche dal PNRR'. Luigi Merlo,

Presidente di Federlogistica: 'Il Pnrr mette in luce la necessità infrastrutturale e la centralità della logistica. Vanno

attuati i progetti previsti. Il rischio però, stante le criticità, è che i Presidenti delle autorità di sistema portuale si trovino

ad essere capri espiatori di una situazione che non dipende da loro. Per evitare tali situazioni vanno attuate quindi

riforme e semplificazioni. Tutte le navi di crociera sono predisposte per essere allacciate alla rete cold ironing. Ad

oggi vedo progetti di infrastrutture non adeguate per le future esigenze. Altro centrale, a mio avviso: nessuna Autorità

oggi è attrezzata per affrontare attacchi di cybersicurezza, sarebbe importante investire i fondi del PNNR anche per

aiutare le Autorità a difendersi dagli attacchi destinati a crescere nel futuro'. Stefano Messina, Presidente

Assarmatori: 'Gli armatori sono forti sostenitori della decarbonizzazione. Oggi però si trovano davanti un'

impostazione punitiva prevista dal FIT for 55 che rischia di affossare il nostro settore. Le norme sono giuste, ma ci

devono consentire di utilizzare le tecnologie oggi disponibili per il comparto. Siamo ancora lontani dal pensare che la

gran parte delle navi vengano alimentate da energia elettrica. Attendiamo gli sviluppi tecnologici, ma ci vorrà tempo'.

Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti: 'Guardando l' attuale scenario, c' è da essere ottimisti. Il Mediterraneo sta

tornando al centro della logistica. Il 90% delle merci, con la globalizzazione, si stanno spostando via mare. Con la

pandemia la logistica è entrata anche nella percezione della gente comune. La strategia dei
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porti non può vedere i singoli hub uno contro l' altro, ma in chiave collaborativa. E' cambiata la tipologia di lavoro

portuale che si sta aprendo anche alla parità di genere. C' è bisogno di un disegno organico: senza una

semplificazione normativa degli iter autorizzativi sarà difficile raggiungere gli obiettivi. Va recuperata l' autonomia

gestionale delle Autorità di sistema, senza la quale si perde la capacità di fornire rapide risposte alla imprese'.
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Pasqualino Monti Parla il numero uno dello scalo di Palermo: «La sentenza Novi è assurda. Così
non ha più senso firmare gli atti»

«I presidenti dei porti sono senza tutele legali? Allora ci paghino di più»

ALBERTO QUARATI

Genova «Ecco, questa è la classica goccia che fa traboccare il vaso».

Pasqualino Monti, presidente del porto di Palermo, ha preso carta e penna e

scritto una lunga lettera al Secolo XIX sul caso di Giovanni Novi, ex presidente

del porto di Genova, che uscito innocente da tutti e 13 i capi di accusa dell'

inchiesta Multipurpose si è visto negare dall' Avvocatura di Stato il

risarcimento di oltre 800 mila euro di spese legali. Per Monti, una sentenza

«surreale» per le responsabilità che deve sostenere un presidente di Authority,

che «per legge deve essere un supermanager».

Ma caduta la goccia, viene fuori una cascata di «incongruenze vergognose e

paradossali». Ad esempio sul pantouflage, il passaggio di dipendenti dal

settore pubblico a quello privato: se per parlamentari e ministri - spiega Monti -

il vincolo di attesa è ridotto a un anno, «per i presidenti di Adsp si vincola la

loro mobilità professionale al termine surreale di tre anni. Ma perché stupirsi: le

Authority nascono partendo dal concetto di autonomia amministrativa e

finanziaria, fondamentale nella gestione di una delle aziende più complesse e

strategiche dello Stato: una gestione puramente aziendale, in cui il presidente è di fatto l' ad» salvo poi scoprire, come

è stato per Novi, che «quando è lasciato solo, quella del presidente è solo una carica onoraria».

Nelle Adsp, continua Monti, il contratto è di natura privatistica, «ma ciò non accade per il presidente. Col paradosso

che questa figura, caricata di tutte le responsabilità, guadagna meno e ha minori tutele e coperture di un suo

dirigente». Fino al 2016 tra l' altro il segretario generale era un organo dell' Authority, con la riforma tutto è stato

concentrato sul presidente, «vietandogli qualsiasi forma di delega. E allora - dice Monti - a fronte di incombenze e

responsabilità illimitate di compensi e tutele che sono sempre più inadeguati, è il momento di uscire dall' ipocrisia:

qualcuno mi considererà alla stregua di un eretico, ma 230 mila euro l' anno sono pochi rispetto all' intensità e alle

difficoltà del lavoro e delle responsabilità, nonché nel confronto di quanto percepiscono gli ad delle aziende di Stato»,

specie considerato che «il presidente paga di tasca sua assicurazioni e previdenza». Niente rimborso per i viaggi da

casa al lavoro quando è fuori sede, e ora niente tutela legale. «Dunque - conclude Pasqualino Monti - perché con

quanto descritto dovrei assumermi la responsabilità di dragare un porto, realizzare una grande infrastruttura, firmare

concessioni? Se la carica è onoraria - dice provocatoriamente il numero uno del porto di Palermo - meglio non

firmare, meglio lasciare i porti così come sono e percepire l' intero compenso da presidente onorario, senza far nulla

come molte cariche nel nostro Paese».

Monti vorrebbe che Assoporti e il cluster marittimo facessero una battaglia parlamentare su queste
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tematiche: «Non certo per il mio stipendio, ma perché perseverare in questa direzione avrà come risultato non un

risparmio per lo Stato ma l' affidamento dei porti, a una folta schiera di incapaci».

--
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Gettare la plastica è criminale, Marevivo rilancia la petizione Salvamare: Anche il Papa è
con noi

"Buttare via la plastica al mare è criminale, questo uccide la terra. Dobbiamo

tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del Creato" . Queste le parole

di Papa Francesco che, durante la trasmissione domenicale "Che tempo che

fa, torna a parlare di ambiente, fornendo uno spunto di riflessione sul dramma

legato alla quantità sempre maggiore di plastica presente in mare e sui danni

provocati dall' inquinamento, le cui conseguenze vanno a discapito dell' uomo e

delle nuove generazioni. Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica

dispersa in mare, prende forza dalle parole di Papa Francesco a supporto della

sua mission e rinnova al Parlamento la richiesta dellapprovazione urgente della

Legge Salvamare , rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000

firme e che vede sempre più persone unirsi allappello, insieme al mondo del

mare (Federazione del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica,

Confitarma, Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica

Anton Dohrn e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano

nel Mar Mediterraneo , trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle

nostre spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per

fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e ottenuto la Legge Salvamare , già approvata dal Senato lo scorso 8

novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono

finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È una situazione paradossale e inaccettabile . Non ci basta sapere

che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nellaria che respiriamo, nellacqua che beviamo, nel cibo che

mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento

efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare a terra la plastica recuperata con le reti . Attualmente,

infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e

dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento prevede, inoltre, linstallazione di sistemi di raccolta alla

foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in mare. E non solo: si occupa anche di educazione,

campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto altro ! Da oltre tre anni chiediamo che venga

approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati.
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Nel 2021 registrata una ripresa del traffico crocieristico nei porti croati

Volume d' attività sensibilmente inferiore a quello del 2019

L' ufficio di statistica della Croazia ha reso noto che nel 2021 nei porti nazionali

sono giunte 36 navi da crociera estere che hanno effettuato complessivamente

208 scali (182 in più rispetto al 2020) per un totale di 194mila passeggeri

movimentati (190mila in più rispetto al 2020). Il maggior numero di scali (160) è

stato effettuato nel porto di Dubrovnik, mentre a Spalato ne sono stati effettuati

105, a Korcula 57 e a Hvar 41. Rispetto al 2019, nel 2021 il numero di scali di

navi da crociera estere ha accusato un calo del -71,3% e il numero

complessivo di crocieristi del -82,7%.
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Webinar 'Gli investimenti sui porti previsti dal PNRR e la loro messa a terra' sintesi dei
principali interventi

I principali operatori del mondo portuale sono oggi tornati a confrontarsi nel corso del webinar promosso da
UNIPORT (l'Associazione che rappresenta le imprese che operano in ambito portuale) in collaborazione con
Conftrasporto, dal titolo 'Piano Marshall dei Porti e le modalità di attuazione'

L'evento ha messo a confronto autorevoli rappresentanti del mondo delle

Istituzioni, associativo e imprenditoriale sugli investimenti previsti nel Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza e sulle loro concrete modalità di attuazione.

Dopo il saluto istituzionale del Presidente FISE - Anselmò Calò, il Direttore

dell'Associazione Giuseppe Rizzi ha introdotto e coordinato i lavori. I

principali spunti illustrati dai singoli relatori: Giuseppe Catalano, Coordinatore

della Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili: 'Il Pnrr costituisce un'occasione storica con grandi opportunità e

qualche criticità. La sostenibilità ambientale non è un'opzione, ma un vincolo

ineludibile. La portualità italiana deve valorizzare il proprio ruolo verso Nord e

verso Sud, con l'Africa che si candida a diventare un attore importante

dell'import/export mondiale. Non dobbiamo essere solo un luogo di transito

per le merci da Nord a Sud e viceversa, ma consentire che queste vengano

anche valorizzate e lavorate sul territorio. Nel prossimo mese e mezzo

dobbiamo dettagliare la strategia sulle infrastrutture da realizzare con gli

ingenti fondi stanziati, 4,5 mld di che vedranno protagonisti le Autorità di

sistema portuale, ma anche gli asset ferroviari. Sarà necessario garantire regole trasparenti e uguali per tutti e

rispettare gli step rigorosi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza'. Patrizia Scarchilli, Direttore dell'Ufficio

2 della Direzione generale per la Vigilanza sulle Autorita di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d'acqua

interne Ministero delle infrastrutture e della mobilita sostenibili: 'I porti costituiscono uno dei nodi centrali per la crescita

economica del Paese. Ci aspettiamo che le Autorità di sistema portuale si mobilitino rapidamente per avviare le

opere entro i tempi previsti. I lavori attesi, da PNRR, Fondo Complementare, ZES sono tanti e i tempi sono

abbastanza stretti. Immaginiamo si possano sviluppare anche sinergie tra le diverse Autorità. E' stata già stanziata

una prima tranche per le Autorità di 475 mln di euro, ci attendiamo ora da loro un forte impulso alla realizzazione di

opere, che siamo certi riusciremo a realizzare nei tempi indicati'. Christian Colaneri, Direttore Commerciale - Rete

Ferroviaria Italiana: 'Siamo impegnati in un piano straordinario di investimenti grazie al PNRR, ma non solo. Stiamo

lavorando per collegare la rete in modo più significativo con i porti. Abbiamo avviato il progetto Easyraifreight che si

propone di favorire la promozione e lo sviluppo dei servizi di logistica ferroviaria, in coerenza con gli obiettivi dell'UE

connessi alla decarbonizzazione dei trasporti. Tale scopo verrà perseguito tramite la realizzazione di un sistema

informativo per gli attori della logistica per favorire l'incontro tra domanda e offerta. Abbiamo avviato interventi di

efficientamento
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dei raccordi ferroviari per 30 m di euro a valere sul Fondo Complementare al PNRR. Nonostante la crisi pandemica

il segmento merci si avvicina a recuperare il gap creato dalla crisi finanziaria del 2008'. Federico Barbera, Presidente

UNIPORT: 'Le nostre imprese vivono in un mercato regolamentato. Anche i porti si mettono a disposizione delle

Istituzioni per poter iniziare un'opera di rinnovamento tecnologico delle infrastrutture e decarbonizzazione, con una

maggiore diffusione delle energie alternative. E' chiaro a tutti però che esistono dei tempi di transizione perché la

transizione sia completata. A noi occorre una Autorità di sistema portuale che possa decidere gli investimenti reali che

vanno anche in questo senso. Il lavoro portuale non può più essere immaginato con modelli ormai passati e superati.

La partita dei lavori usuranti è persa, ma è in corso quella per l'inserimento tra i lavori gravosi'. Edoardo Zanchini, Vice

Presidente Legambiente: 'Viviamo una fase storica eccezionale, con investimenti finora mai visti. Serve oggi una

visione che vada anche oltre il PNRR. Abbiamo obiettivi di decarbonizzazione, in termini di emissione di CO2, che

riguardano anche il trasporto. Quello che manca è un piano di trasporti che faccia capire qual è la visione del Paese

per i trasporti del futuro alternativi alla gomma'. Andrea Giuricin, Transport Economist CESISP - UNIMIB e CEO TRA

consulting: 'Nel traffico tra Cina ed Europa la modalità mare è la principale in termini di volumi, anche se il trasporto

aereo rimane significativo. Quello ferroviario (nel 2020 12.000 treni su base annuale) è ancora residuale. Occorre

quindi migliorare la connessione ferroviaria presso gli hub portuali, superare i colli di bottiglia infrastrutturali nei porti,

investire non solo nelle infrastrutture, ma anche sulle riforme, peraltro richieste anche dal PNRR'. Luigi Merlo,

Presidente di Federlogistica: 'Il Pnrr mette in luce la necessità infrastrutturale e la centralità della logistica. Vanno

attuati i progetti previsti. Il rischio però, stante le criticità, è che i Presidenti delle autorità di sistema portuale si trovino

ad essere capri espiatori di una situazione che non dipende da loro. Per evitare tali situazioni vanno attuate quindi

riforme e semplificazioni. Tutte le navi di crociera sono predisposte per essere allacciate alla rete cold ironing. Ad

oggi vedo progetti di infrastrutture non adeguate per le future esigenze. Altro centrale, a mio avviso: nessuna Autorità

oggi è attrezzata per affrontare attacchi di cybersicurezza, sarebbe importante investire i fondi del PNNR anche per

aiutare le Autorità a difendersi dagli attacchi destinati a crescere nel futuro'. Stefano Messina, Presidente

Assarmatori: 'Gli armatori sono forti sostenitori della decarbonizzazione. Oggi però si trovano davanti

un'impostazione punitiva prevista dal FIT for 55 che rischia di affossare il nostro settore. Le norme sono giuste, ma ci

devono consentire di utilizzare le tecnologie oggi disponibili per il comparto. Siamo ancora lontani dal pensare che la

gran parte delle navi vengano alimentate da energia elettrica. Attendiamo gli sviluppi tecnologici, ma ci vorrà tempo'.

Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti: 'Guardando l'attuale scenario, c'è da essere ottimisti. Il Mediterraneo sta

tornando al centro della logistica. Il 90% delle merci, con la globalizzazione, si stanno spostando via mare. Con la

pandemia la logistica è entrata anche nella percezione della gente comune. La strategia dei porti non può vedere i

singoli hub uno contro l'altro, ma in chiave collaborativa. E' cambiata la tipologia
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di lavoro portuale che si sta aprendo anche alla parità di genere. C'è bisogno di un disegno organico: senza una

semplificazione normativa degli iter autorizzativi sarà difficile raggiungere gli obiettivi. Va recuperata l'autonomia

gestionale delle Autorità di sistema, senza la quale si perde la capacità di fornire rapide risposte alla imprese'.

Informatore Navale

Focus



 

lunedì 07 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 102

[ § 1 8 9 8 7 8 3 0 § ]

'BUTTARE LA PLASTICA È CRIMINALE': ANCHE PAPA FRANCESCO A DIFESA DELLA
BIODIVERSITA' MAREVIVO E IL MONDO DEL MARE RILANCIANO LA PETIZIONE PER
L'APPROVAZIONE DELLA LEGGE SALVAMARE

'Buttare via la plastica al mare è criminale, questo uccide la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo
prenderci cura del Creato'

Roma, 7 febbraio - Queste le parole di Papa Francesco che, durante la

trasmissione domenicale 'Che tempo che fa, torna a parlare di ambiente,

fornendo uno spunto di riflessione sul dramma legato alla quantità sempre

maggiore di plastica presente in mare e sui danni provocati dall'inquinamento,

le cui conseguenze vanno a discapito dell'uomo e delle nuove generazioni.

Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza

dalle parole di Papa Francesco a supporto della sua mission e rinnova al

Parlamento la richiesta dellapprovazione urgente della Legge Salvamare,

rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede

sempre più persone unirsi allappello, insieme al mondo del mare (Federazione

del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton

Dohrn e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano nel

Mar Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle nostre

spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per fermare

questa assurdità Marevivo ha chiesto e ottenuto la Legge Salvamare, già

approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla Camera dei Deputati per un cavillo

legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È una situazione paradossale e

inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nellaria che respiriamo, nellacqua

che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della placenta umana. La Legge

Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare a terra la plastica

recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti commetterebbero il

reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento prevede, inoltre,

linstallazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in mare. E non solo: si

occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto altro! Da oltre tre

anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati.
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Porti, Giovannini individua i cinque obiettivi strategici per le Autorità di sistema

Il ministro ha firmato la direttiva che punta su sostenibilità e transizione ecologica, accelerazione degli investimenti
ed efficientamento delle procedure amministrative

Sono cinque gli obiettivi strategici da conseguire nel 2022 individuati dal

ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, per i

presidenti delle Autorità di sistema portuale (AdSP). Gli obiettivi sono

specificati in una direttiva in linea con le politiche del governo e del ministero

relative alla sostenibilità e alla transizione ecologica, all' accelerazione degli

investimenti e a rendere più efficaci le procedure amministrative. In particolare,

riguardano: l' accelerazione della spesa in conto capitale relativa all' anno

finanziario 2022; il completamento delle procedure di digitalizzazione per lo

Sportello unico amministrativo per la semplificazione e l' accelerazione dei

procedimenti; la rendicontazione di sostenibilità dell' AdSP; l' attuazione degli

interventi previsti dal Fondo Nazionale Complementare (pubblicazione dei

bandi di gara e aggiudicazione degli interventi secondo i tempi previsti) e dal

Piano triennale dei dragaggi; il completamento del Sistema informativo del

demanio marittimo con l' inserimento dei dati relativi alla concessioni demaniali.
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Rosso 2021 per Royal Caribbean, mentre torna alla piena operatività

Bilancio in recupero ma in perdita di 5,3 miliardi di dollari. Entro l' estate previsto l' inserimento di tutte le navi, che
quest' anno saliranno a 63. Nel 2021 trasportati 1,3 milioni di passeggeri

In ripresa rispetto al 2020, il bilancio economico del gruppo Royal Caribbean

continua ad essere in rosso anche nel 2021 . L' anno scorso il gruppo

crocieristico statunitense ha registrato una perdita netta di 5,3 miliardi di dollari,

rispetto a una perdita netta di 5,8 miliardi del 2020. Nel 2021 sono stati

trasportati 1,3 milioni di passeggeri. Attualmente la liquidità del gruppo è di 3,5

miliardi di dollari, che include sia le capacità liquide effettive che le linee di

credito non utilizzate (pari a 700 milioni). L' anno scorso sono stati rifinanziati

2,3 miliardi di debito. «Rimaniamo concentrati sul nostro approccio disciplinato

all' allocazione del capitale e al ritorno alla redditività. La nostra posizione di

liquidità rimane solida mentre proseguiamo per ritornare in piena operatività»,

afferma Naftali Holtz , chief financial officer di Royal Caribbean Group. La

società sottolinea che il settore è ancora in un periodo di transizione, in

profonda trasformazione. Ad oggi la flotta è attiva all' 85 per cento, con 50 navi

su 61 operative tramite cinque marchi. Entro marzo Royal Caribbean conta di

essere operativa al 95 per cento, per arrivare alla piena operatività entro l' alta

stagione estiva che sarà inaugurata dall' Australia. La Cina, per il momento,

resta chiusa. Il fattore di carico (il numero massimo di crocieristi rispetto alla capienza della nave) è al 60 per cento e

dopo marzo dovrebbe incrementarsi. Due le navi in consegna quest' anno, Wonder of the Seas , arrivata a gennaio

(oltre 200 mila tonnellate di stazza quasi 7 mila passeggeri di capacità, crociera inaugurale a marzo da Miami-Fort

Lauderdale), a cui seguirà Celebrity Beyond (140 mila tonnellate e quasi 4 mila passeggeri), che faranno salire la flotta

a 63 unità. «Prevediamo che il 2022 sarà un forte anno di transizione, poiché riporteremo il resto della nostra flotta in

operazioni e livelli di occupazione storici vicinissimi», ha affermato Jason Liberty, presidente e amministratore

delegato di Royal Caribbean Group «Omicron - conclude - ha creato sfide operative a breve termine che purtroppo

hanno pesato sulle prenotazioni ravvicinate. La tempistica di Omicron influirà in questa prima metà del 2022,

probabilmente ritarderà il nostro ritorno alla redditività per alcuni mesi, ma non ci aspettiamo che influirà sulla nostra

ripresa complessiva e sulla forte domanda di crociere».

Informazioni Marittime
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Marevivo e cluster marittimo rilanciano una petizione per la Legge Salvamare

L' associazione ambientalista ricorda che anche il Papa ha sollecitato i fedeli a tutelare la biodiversità

Lo ha detto anche il Papa: "Buttare via la plastica al mare è criminale, questo

uccide la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del

Creato". Francesco Bergoglio ha ribadito questo concetto durante la

trasmissione televisiva domenicale "Che tempo che fa", fornendo uno spunto di

riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di plastica

presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui conseguenze

vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni. Marevivo, che dal 1985

lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza dalle parole di Papa

Francesco a supporto della sua mission e rinnova al Parlamento la richiesta

dellapprovazione urgente della Legge Salvamare , rilanciando la petizione che

finora ha raccolto oltre 55 mila firme e che vede sempre più persone unirsi

allappello, insieme al mondo del mare (Federazione del Mare, Assonave,

Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale, Lega

Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn e La Grande Onda). La

petizione per l' approvazione della Legge Salvamare Ogni giorno 731 tonnellate

di plastica entrano nel Mar Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che

finiscono sulle nostre spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità

Marevivo ha chiesto e ottenuto la Legge Salvamare, già approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora

la legge è ferma alla Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila

tonnellate di plastica. La Legge Salvamare, spiega Marevivo, è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe

ai pescatori di portare a terra la plastica recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare

perché altrimenti commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il

provvedimento prevede, inoltre, linstallazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che

arrivino in mare. E non solo: si occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da

microfibre e tanto altro! Da oltre tre anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e

rinvii ingiustificati.

Informazioni Marittime

Focus



 

martedì 08 febbraio 2022
Pagina 5

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 106

[ § 1 8 9 8 7 8 3 4 § ]

fulmicotone

Nascono inedite alleanze tra aerei e navi Insieme per sviluppare nuovi business

CARLO VALENTINI

Ormai è più che una tendenza.

Nel post pandemia stanno avvenendo alleanze tra il trasporto marittimo e

quello aereo. Il primo a lanciare il sasso è stato Gianluigi Aponte, come ha

bene illustrato con un suo scoop Paolo Panerai su ItaliaOggi. Infatti la

compagnia della famiglia Aponte, Msc (Mediterranean shipping company) ha

una flotta di 600 navi, di cui 19 da crociera, e un fatturato di 25 miliardi.

Negli ultimi anni ha aggiunto la logistica per integrare le navi cargo con treni e

autocarri. Adesso appunto vuole acquistare Ita (insieme a Lufthansa),

diventata appetibile dopo lo spurgo di Alitalia, e funzionale allo sviluppo di

Msc: con gli aerei Ita porterà i passeggeri nelle città di imbarco delle sue

crociere nel Mediterraneo e nei Caraibi (per esempio a Dubai) e coi velivoli

cargo porterà le merci nei grandi porti dove sono ancorate le maxi navi da

trasporto.

La stessa strategia viene ora svelata da Royal Caribbean, seconda

compagnia al mondo, che ha sottoscritto un accordo con l' aeroporto di

Rimini. Lo farà diventare il suo punto di riferimento europeo.

Qui atterreranno i croceristi che saranno poi imbarcati sulle navi (la prima a partire, a maggio, sarà la Brilliance of

Seas, 32 metri di altezza e 293 di lunghezza, 1070 cabine per 2142 passeggeri) nel terminal di Porto Corsini, a

Ravenna. E qui arriveranno le merci che poi saranno caricate sulle navi cargo. L' obiettivo è andare alla conquista, in

questo modo, di una fetta del mercato europeo passeggeri-merci.

Quindi tra le novità del post-emergenza vi sono questi inediti matrimoni tra navi ed aerei. Sul futuro della Royal

Caribbean, che ha registrato due anni da dimenticare, è ottimista l' ad Jason Liberty: «Stiamo già assistendo alla

diminuzione delle cancellazioni e all' avvicinamento delle prenotazioni ai livelli pre-Omicron. La speranza è di

registrare un' ondata di prenotazioni ritardate molto ampia».

La compagnia sta lanciando la crociera più lunga al mondo: 274 notti, costo 52 mila euro, partenza da Miami poi 150

destinazioni in 65 Paesi.

Italia Oggi
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Marevivo rilancia la petizione per l' approvazione della Legge Salvamare

ROMA (ITALPRESS) - "Buttare via la plastica al mare è criminale, questo

uccide la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del

Creato". Queste le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione

domenicale "Che tempo che fa", torna a parlare di ambiente, fornendo uno

spunto di riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di

plastica presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui

conseguenze vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni.

Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza

dalle parole di Papa Francesco a supporto della sua mission e rinnova al

Parlamento la richiesta dell' approvazione urgente della Legge Salvamare,

rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede

sempre più persone unirsi all' appello, insieme al mondo del mare (Federazione

del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn

e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano nel Mar

Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle nostre

spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e

ottenuto la Legge Salvamare, già approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla

Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica!

E' una situazione paradossale e inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto,

nell' aria che respiriamo, nell' acqua che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti

della placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di

portare a terra la plastica recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perchè altrimenti

commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento

prevede, inoltre, l' installazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in

mare. E non solo: si occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto

altro! "Da oltre tre anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati",

conclude Marevivo. (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la

tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.

Italpress
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Marevivo rilancia la petizione per l' approvazione della Legge Salvamare

ROMA (ITALPRESS) - "Buttare via la plastica al mare è criminale, questo

uccide la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del

Creato". Queste le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione

domenicale "Che tempo che fa", torna a parlare di ambiente, fornendo uno

spunto di riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di

plastica presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui

conseguenze vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni.

Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza

dalle parole di Papa Francesco a supporto della sua mission e rinnova al

Parlamento la richiesta dell' approvazione urgente della Legge Salvamare,

rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede

sempre più persone unirsi all' appello, insieme al mondo del mare (Federazione

del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn

e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano nel Mar

Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle nostre

spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e

ottenuto la Legge Salvamare, già approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla

Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È

una situazione paradossale e inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nell'

aria che respiriamo, nell' acqua che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della

placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare

a terra la plastica recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti

commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento

prevede, inoltre, l' installazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in

mare. E non solo: si occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto

altro! "Da oltre tre anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati",

conclude Marevivo. (ITALPRESS). fsc/com 07-Feb-22 16:37 Sponsor ambiente Clima ecosostenibilità inquinamento
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Marevivo rilancia la petizione per l' approvazione della Legge Salvamare

Redazione Lo_Speciale

ROMA (ITALPRESS) - "Buttare via la plastica al mare è criminale, questo

uccide la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del

Creato". Queste le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione

domenicale "Che tempo che fa", torna a parlare di ambiente, fornendo uno

spunto di riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di

plastica presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui

conseguenze vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni.

Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza

dalle parole di Papa Francesco a supporto della sua mission e rinnova al

Parlamento la richiesta dell' approvazione urgente della Legge Salvamare,

rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede

sempre più persone unirsi all' appello, insieme al mondo del mare (Federazione

del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn

e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano nel Mar

Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle nostre

spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e

ottenuto la Legge Salvamare, già approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla

Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È

una situazione paradossale e inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nell'

aria che respiriamo, nell' acqua che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della

placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare

a terra la plastica recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti

commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento

prevede, inoltre, l' installazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in

mare. E non solo: si occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto

altro! "Da oltre tre anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati",

conclude Marevivo. (ITALPRESS). fsc/com 07-Feb-22 16:37.
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Uniport lancia il 'Piano Marshall dei porti'

Convegno al Fise di esponenti dell'imprenditoria marittima

Renato Roffi

ROMA Dopo l'ultima convocazione del Tavolo del mare al ministero delle

Infrastrut ture e del la Mobi l i tà Sostenib i l i ,  i  pr inc ipal i  esponent i

dell'imprenditoria marittima e portuale si sono nuovamente incontrati, su

iniziativa di Uniport, in collaborazione con Conftrasporto, per un webinar dal

t i tolo Piano Marshall dei porti  e modalità di attuazione. Uniport è

un'associazione fra imprese portuali nata alla fine degli anni cinquanta

nell'ambito della Federazione imprese di servizi (Fise), un'organizzazione che

occupa complessivamente più di 3 mila persone e produce un fatturato

globale annuo di circa 260 milioni. Il webinar di Uniport, ben qualificato

dall'autorevolezza dei relatori, è servito a far incontrare rappresentanti delle

istituzioni e del mondo imprenditoriale ed associativo per tracciare un'analisi

delle prospettive offerte dagli investimenti previsti nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza e delle loro concrete modalità di attuazione in una delle

fasi più delicate per la vita italiana tanto duramente colpita dall'imprevisto

fenomeno pandemico e dal perdurante stato di crisi economica e, per diversi

aspetti, anche istituzionale. I porti italiani, in modo particolare, possono oggi

rappresentare uno dei più significativi elementi di spinta verso la ripresa, grazie a una sorta di piano Marshall

costituito da un investimento senza precedenti di 4,5 miliardi da destinare alla realizzazione di grandi aree logistiche

capaci di sviluppare in modo moderno, sostenibile e competitivo il trasporto di merci e persone. Il convegno si è

aperto sotto la conduzione del direttore di Uniport, Giuseppe Rizzi e a fare gli onori di casa ed introdurre i sostanziosi

argomenti in discussione è toccato al presidente di Fise, Anselmo Calò. Ad aprire le danze è stato il Coordinatore

della struttura tecnica di missione del ministero delle Infrastrutture e mobilità sostenibili, Giuseppe Catalano, che ha

tenuto a sottolineare come la sostenibilità ambientale non rappresenti soltanto un'opzione, ma costituisca un vincolo

ineludibile e come l'occasione storica del Pnrr presenti, comunque, taluni aspetti di criticità che rendono oltremodo

indispensabile garantire regole trasparenti e uguali per tutti e rispettare rigorosamente i passaggi previsti dal Piano

nazionale di ripresa e resilienza. Per Federico Barbera le nostre imprese si trovano ad agire in un mercato

regolamentato in cui anche i porti sono funzionali alle istituzioni per intraprendere seriamente la transizione ecologica.

Naturalmente non si tratta di un passaggio da percorrere dall'oggi al domani ed occorre, quindi, che le Autorità di

sistema portuale possano decidere gli investimenti necessari per conseguire gli e indicare le soluzioni necessarie per

un lavoro nei porti in chiave più moderna e più giusta. Secondo Luigi Merlo, oggi presidente di Federlogistica, il Pnrr

pone in risalto la centralità della logistica e tutte le deficienze infrastrutturali che ancora affliggono il nostro Paese.

Tutte le opere in corso devono essere perciò completate e tutti i progetti in programma devono essere attuati al più

presto. Dal canto loro, i presidenti delle AdSp
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rischiano di dover pagare senza responsabilità diretta per situazioni che possono essere evitate solo semplificando

le procedure ed attuando le necessarie riforme. Nel suo intervento Merlo ha, infine, raccomandato di impiegare parte

dei fondi Pnrr per mettere le diverse Autorità nelle condizioni di difendersi dai crescenti attacchi cibernetici ai quali si

trovano sempre più esposti. Stefano Messina, presidente di Assarmatori, interpretando le esigenze e le richieste della

propria categoria, ha lamentato l'impostazione punitiva del Fit for 55 riguardo agli adeguamenti da attuare per opporsi

all'inquinamento derivante dalla propulsione navale. Riconoscendo giuste le normative internazionali, Messina ha

tuttavia sostenuto che per dare concretezza alle prescrizioni in materia ambientale occorrono gradualità e tempi

adeguati. Rodolfo Giampieri, ha concluso la webmesse lanciando una nota di ottimismo con l'osservare che il

Mediterraneo sta riconquistando importanti posizioni ricollocandosi al centro della logistica internazionale in un

contesto in cui la globalizzazione, anche per la pandemia, sta facendo sì che un buon 90% delle merci venga

trasportata via mare. L'emergenza sanitaria ha finito per evidenziare maggiormente l'importanza della logistica e per

favorire, pur con diverse sfaccettature, un certo spirito collaborativo fra le diverse realtà portuali. Anche le

metodologie di lavoro negli scali portuali hanno risentito della situazione anomala che si sta verificando e che, in molti

casi, presenta il conto per la mancata semplificazione normativa. Ciò che serve davvero è una maggiore speditezza

per quanto riguarda gli itinera autorizzativi, in mancanza di una reale autonomia gestionale, infatti, ben difficilmente le

AdSp potranno fornire risposte pronte ed appropriate alle giuste istanze provenienti dal mondo delle imprese.
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AdSp: gli obiettivi del 2022

Giovannini ha firmato la direttiva per gli ambiti interessati

Redazione

ROMA Le Autorità di Sistema portuali italiane sono chiamate a raggiungere

cinque obiettivi strategici nel 2022, individuati dal Ministro delle Infrastrutture e

della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini. Saranno i presidente a doversi

adoperare per seguire la direttiva in linea con le politiche del Governo e del

Ministero relat ive al la sostenibi l i tà e al la t ransizione ecologica,

all'accelerazione degli investimenti e a rendere più efficaci le procedure

amministrative. In particolare gli ambiti degli obiettivi da raggiungere

riguardano l'accelerazione della spesa in conto capitale relativa all'anno

finanziario 2022, il completamento delle procedure di digitalizzazione per lo

Sportello unico amministrativo per la semplificazione e l'accelerazione dei

procedimenti, la rendicontazione di sostenibilità dell'AdSp, l'attuazione degli

interventi previsti dal Fondo Nazionale Complementare e dal Piano triennale

dei dragaggi. Infine, il completamento del Sistema informativo del demanio

marittimo con l'inserimento dei dati relativi alla concessioni demaniali.
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a new york indici volatili per tutta la seduta, in ripresa compagnie aeree e crociere

Le riaperture reggono Wall St.

Progressi invece sulle borse europee, tranne Milano, dove le utility pagano lo spread in rialzo. Contrastati bancari e
petroliferi per lo stop del greggio

TERESA CAMPO

Nervosismo e dunque volatilità tornano a farla da padrone a Wall Street,

nonostante l' ultima settimana si sia conclusa con la migliore performance da

inizio anno. E ancora una volta per colpa dei timori sul prossimo rialzo dei

tassi di interesse, ora che la stagione delle trimestrali è in fase avanzata e ha

già forse già dato il meglio che poteva dare. A un certo punto gli indici Usa

parevano essere riusciti a riagganciare la via del rialzo. La chiusura invece ha

visto il Dow Jones stabile, lo S&P 500 cedere lo 0,37% e il Nasdaq lo 0,58%.

Due gli elementi che hanno alimentato la volatilità: da un lato il dato di venerdì

4 sull' occupazione Usa, superiore alle stime; dall' altro l' attesa per quello in

uscita giovedì sui prezzi al consumo in gennaio: previsto un rialzo del 7,2%,

che non solo rappresenta il massimo da febbraio 1982, ma che potrebbe

spingere la Fed ad alzare i tassi d' interesse di 50 punti base, e non di 25

come sperato finora, nel prossimo meeting di marzo. Un balzo pesante cui

per di più entro giugno si potrebbero aggiungere un ulteriore 0,25% (arrivando

così allo 0,75%), e poi altre due ritocchi, per arrivare a un totale di cinque

rialzi dei tassi nel 2022. Per fortuna dopo un avvio incerto, che ha visto tutti gli

indici scivolare in rosso, a rinfrancare il sentiment ha provveduto il miglioramento a livello mondiale sul fronte contagi.

Sui listini Usa ne hanno beneficiato i titoli legati alle riaperture, come compagnie di crociere e aeree, tra i migliori dell'

S&P 500: Royal Caribbean Cruises +6,9%, Norwegian Cruise Line +6,1%, Carnival +5,1%, American Airlines +3,3%.

Ma bene ha fatto anche il settore energia, nonostante la battuta d' arresto del petrolio, in calo dell' 1,12% a 91,28

dollari al barile, che non lo scalza tuttavia dai massimi degli ultimi sette anni. Da sottolineare anche il balzo di Peloton

+22%, in scia all' interesse che Amazon e Nike hanno manifestato per la società di attrezzature sportive.

Trend meno altalenante in Europa, dove ieri a soffrire è solo Piazza Affari, penalizzata dal rialzo dello spread dopo

che Bce la si è dichiarate meno accomodante per il 2022. Sotto pressione in particolare le utility, che con il rialzo dei

rendimenti rischiano su due fronti: l' aumento del costo del debito e la minor convenienza rispetto ai bond come asset

a basso rischio e con rendimenti interessanti. In cifre: Hera ha perso il 4,28%, Enel il 3,13%, seguite da Terna -2,31%,

A2A -1,92% e Italgas -1,83%. Da segnalare anche il tonfo di Diasorin (-4,33%). Per il resto in ordine sparso le

banche: Banco Bpm (+0,97%), Mediobanca (+0,35%), Credem (+2,22%) che ha chiuso il 2021 con un utile netto a

quota 352,4 milioni (+74,8%) ed Mps (+0,54%). Piatta Bper (-0,1%) e in calo invece Unicredit (-1,24%). Contrastati

anche i petroliferi, con Eni in calo del 2,18%, mentre Saipem è salita dell' 1,09%, al termine di una
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giornata in cui i titoli hanno più volte cambiato direzione. Poco mossa invece Tenaris (+0,09%). In controtendenza

Finecobank (+0,64%) ed Stm (+0,24%). (riproduzione riservata)
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Primo incontro dei commissari con Confindustria Sicilia e le associate

Ripartenza da Zes

Infrastrutture e porti. Ma anche una richiesta forte di meno burocrazie e pratiche più snelle. Amenta "pronti ad usare
poteri sostitutivi, ma serve collaborazione di tutti". Il nodo delle aree industriali e dei lotti da vendere

ANTONIO GIORDANO

Le opportunità legate al Pnrr, l' attrazione degli investimenti e il potenziamento

degli attuali progetti industriali, la sburocratizzazione, le leve fiscali (come il

credito d' imposta) a vantaggio delle imprese. E poi il nodo delle infrastrutture,

gli interporti, lo sviluppo del sistema portuale e dell' economia del mare. Su

questi grandi temi è partito un asse di ferro tra gli imprenditori di Confindustria

Sicilia e i commissari straordinari delle Zes. Il traguardo è comune ed è quello

dello sviluppo industriale. Le Zes sono la potenza in accelerazione. Si è svolto

ieri il primo incontro operativo nella sede di Confindustria Sicilia tra gli

imprenditori e i due commissari straordinari, Carlo Amenta per la Zes Sicilia

Occidentale e Alessandro Di Graziano per la Zes Sicilia Orientale. Un

confronto serrato, durato 4 ore, guidato dal presidente di Confindustria Sicilia,

Alessandro Albanese, per avviare e suggellare la collaborazione tra le

strutture commissariali e il mondo delle imprese. "Primo scoglio: la

burocrazia. Tra le priorità segnalate dalle imprese e già inserite nell' agenda

dei commissari c' è la semplificazione amministrativa", commenta il

presidente di Confindustria Sicilia Alessandro Albanese, "se ricondotta a

standard virtuosi, la sburocratizzazione può essere la vera leva di sviluppo e attrazione di investimenti". Linea di

accordo su tutti i temi e sulla tabella di marcia che deve procedere a tappe forzate per recuperare il ritardo fin qui

accumulato: le ZES infatti, istituite nel 2017, sono rimaste un' astratta previsione normativa fino a 20 giorni fa, quando

sono stati nominati i commissari straordinari.

E con loro è partita la corsa.

Obiettivo: lo sviluppo. Dal canto loro i commissari stimano di essere pienamente operativi entro la metà di aprile.

Devono ancora avere risposte su una sede operativa e sulla squadra di tecnici che dovrà affiancarli, mentre

attualmente è in corso una mappatura di tutte le attività che ricadono in zona Zes. "Abbiamo evidenziato quello che ci

serve", spiega Amenta a Mf Sicilia, "innanzitutto collaborazione. le esigente delle imprese sono la semplificazione

degli iter, e sburocratizzare il più possibile". Il focus durante l' incontro si è concentrato sugli iter autorizzativi "ci è

stato chiesto di fare da facilitatori". Dalla loro i commissari hanno poteri sostitutivi per superare le difficoltà "poteri che

siamo anche pronti ad utilizzare", dice Amenta, "ma noi contiamo di potere fare funzionare tutto in maniera ordinaria e

in questo le associazioni datoriali come la Confindustria possono aiutarci". Nel corso dell' incontro, inoltre, è emerso

anche il tema delle riforma delle aree industriali tuttora in liquidazine "serve che la norma approvata a dicembre dall'

Ars entri al più presto in funzione per consentire
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a chi ha intenzione di acquistare aree all' interno delle aree industriali di avere certezza sui tempi e sui costi".

(riproduzione riservata)
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Marevivo rilancia la petizione per l' approvazione della Legge Salvamare

Redazione

ROMA (ITALPRESS) - "Buttare via la plastica al mare è criminale, questo

uccide la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del

Creato". Queste le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione

domenicale "Che tempo che fa", torna a parlare di ambiente, fornendo uno

spunto di riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di

plastica presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui

conseguenze vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni.

Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza

dalle parole di Papa Francesco a supporto della sua mission e rinnova al

Parlamento la richiesta dell' approvazione urgente della Legge Salvamare,

rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede

sempre più persone unirsi all' appello, insieme al mondo del mare (Federazione

del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn

e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano nel Mar

Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle nostre

spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e
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ottenuto la Legge Salvamare, già approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla

Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica!

E' una situazione paradossale e inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto,

nell' aria che respiriamo, nell' acqua che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti

della placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di

portare a terra la plastica recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perchè altrimenti

commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento

prevede, inoltre, l' installazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in

mare. E non solo: si occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto

altro! "Da oltre tre anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati",

conclude Marevivo. (ITALPRESS).
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'Gli investimenti sui porti previsti dal PNRR e la loro messa a terra' nel webinar sul 'Piano
Marshall" di Uniport

Ufficio stampa

Roma - I principali operatori del mondo portuale sono tornati a confrontarsi nel

corso del webinar promosso da UNIPORT (l' Associazione che rappresenta le

imprese che operano in ambito portuale) in collaborazione con Conftrasporto,

dal titolo 'Piano Marshall dei Porti e le modalità di attuazione'. L' evento ha

messo a confronto autorevoli rappresentanti del mondo delle Istituzioni,

associativo e imprenditoriale sugli investimenti previsti nel Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza e sulle loro concrete modalità di attuazione. Dopo il saluto

istituzionale del Presidente FISE - Anselmò Calò, il Direttore dell' Associazione

Giuseppe Rizzi ha introdotto e coordinato i lavori. Di seguito i principali spunti

illustrati dai relatori. Giuseppe Catalano , Coordinatore della Struttura Tecnica di

Missione del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili: ' Il Pnrr

costituisce un' occasione storica con grandi opportunità e qualche criticità. La

sostenibilità ambientale non è un' opzione, ma un vincolo ineludibile. La

portualità italiana deve valorizzare il proprio ruolo verso Nord e verso Sud, con

l' Africa che si candida a diventare un attore importante dell' import/export

mondiale. Non dobbiamo essere solo un luogo di transito per le merci da Nord

a Sud e viceversa, ma consentire che queste vengano anche valorizzate e lavorate sul territorio. Nel prossimo mese

e mezzo dobbiamo dettagliare la strategia sulle infrastrutture da realizzare con gli ingenti fondi stanziati, 4,5 mld di che

vedranno protagonisti le Autorità di sistema portuale, ma anche gli asset ferroviari. Sarà necessario garantire regole

trasparenti e uguali per tutti e rispettare gli step rigorosi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza'. Patrizia

Scarchilli, Direttore dell' Ufficio 2 della Direzione generale per la Vigilanza sulle Autorita di sistema portuale, il

trasporto marittimo e per vie d' acqua interne Ministero delle infrastrutture e della mobilita sostenibili: ' I porti

costituiscono uno dei nodi centrali per la crescita economica del Paese. Ci aspettiamo che le Autorità di sistema

portuale si mobilitino rapidamente per avviare le opere entro i tempi previsti. I lavori attesi, da PNRR, Fondo

Complementare, ZES sono tanti e i tempi sono abbastanza stretti. Immaginiamo si possano sviluppare anche

sinergie tra le diverse Autorità. E' stata già stanziata una prima tranche per le Autorità di 475 mln di euro, ci

attendiamo ora da loro un forte impulso alla realizzazione di opere, che siamo certi riusciremo a realizzare nei tempi

indicati'. Christian Colaneri , Direttore Commerciale - Rete Ferroviaria Italiana: ' Siamo impegnati in un piano

straordinario di investimenti grazie al PNRR, ma non solo. Stiamo lavorando per collegare la rete in modo più

significativo con i porti. Abbiamo avviato il progetto Easyraifreight che si propone di favorire la promozione e lo

sviluppo dei servizi di logistica ferroviaria, in coerenza con gli obiettivi dell' UE connessi alla decarbonizzazione dei

trasporti. Tale scopo verrà perseguito tramite la realizzazione di un sistema informativo per gli attori
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della logistica per favorire l' incontro tra domanda e offerta. Abbiamo avviato interventi di efficientamento dei

raccordi ferroviari per 30 m di euro a valere sul Fondo Complementare al PNRR. Nonostante la crisi pandemica il

segmento merci si avvicina a recuperare il gap creato dalla crisi finanziaria del 2008 '. Federico Barbera , Presidente

UNIPORT: ' Le nostre imprese vivono in un mercato regolamentato. Anche i porti si mettono a disposizione delle

Istituzioni per poter iniziare un' opera di rinnovamento tecnologico delle infrastrutture e decarbonizzazione, con una

maggiore diffusione delle energie alternative. E' chiaro a tutti però che esistono dei tempi di transizione perché la

transizione sia completata. A noi occorre una Autorità di sistema portuale che possa decidere gli investimenti reali che

vanno anche in questo senso. Il lavoro portuale non può più essere immaginato con modelli ormai passati e superati.

La partita dei lavori usuranti è persa, ma è in corso quella per l' inserimento tra i lavori gravosi' . Edoardo Zanchini ,

Vice Presidente Legambiente: ' Viviamo una fase storica eccezionale, con investimenti finora mai visti. Serve oggi

una visione che vada anche oltre il PNRR. Abbiamo obiettivi di decarbonizzazione, in termini di emissione di CO2,

che riguardano anche il trasporto. Quello che manca è un piano di trasporti che faccia capire qual è la visione del

Paese per i trasporti del futuro alternativi alla gomma'. Andrea Giuricin , Transport Economist CESISP - UNIMIB e

CEO TRA consulting: ' Nel traffico tra Cina ed Europa la modalità mare è la principale in termini di volumi, anche se il

trasporto aereo rimane significativo. Quello ferroviario (nel 2020 12.000 treni su base annuale) è ancora residuale.

Occorre quindi migliorare la connessione ferroviaria presso gli hub portuali, superare i colli di bottiglia infrastrutturali

nei porti, investire non solo nelle infrastrutture, ma anche sulle riforme, peraltro richieste anche dal PNRR'. Luigi Merlo

, Presidente di Federlogistica: ' Il Pnrr mette in luce la necessità infrastrutturale e la centralità della logistica. Vanno

attuati i progetti previsti. Il rischio però, stante le criticità, è che i Presidenti delle autorità di sistema portuale si trovino

ad essere capri espiatori di una situazione che non dipende da loro. Per evitare tali situazioni vanno attuate quindi

riforme e semplificazioni. Tutte le navi di crociera sono predisposte per essere allacciate alla rete cold ironing. Ad

oggi vedo progetti di infrastrutture non adeguate per le future esigenze. Altro centrale, a mio avviso: nessuna Autorità

oggi è attrezzata per affrontare attacchi di cyber sicurezza, sarebbe importante investire i fondi del PNNR anche per

aiutare le Autorità a difendersi dagli attacchi destinati a crescere nel futuro'. Stefano Messina , Presidente

Assarmatori: ' Gli armatori sono forti sostenitori della decarbonizzazione. Oggi però si trovano davanti un'

impostazione punitiva prevista dal FIT for 55 che rischia di affossare il nostro settore. Le norme sono giuste, ma ci

devono consentire di utilizzare le tecnologie oggi disponibili per il comparto. Siamo ancora lontani dal pensare che la

gran parte delle navi vengano alimentate da energia elettrica. Attendiamo gli sviluppi tecnologici, ma ci vorrà tempo'.

Rodolfo Giampieri , Presidente Assoporti: ' Guardando l' attuale scenario, c' è da essere ottimisti. Il Mediterraneo sta

tornando al centro della logistica. Il 90% delle merci, con la globalizzazione, si stanno spostando via mare. Con la

pandemia la logistica è entrata anche nella percezione della gente comune. La strategia dei
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porti non può vedere i singoli hub uno contro l' altro, ma in chiave collaborativa. E' cambiata la tipologia di lavoro

portuale che si sta aprendo anche alla parità di genere. C' è bisogno di un disegno organico: senza una

semplificazione normativa degli iter autorizzativi sarà difficile raggiungere gli obiettivi. Va recuperata l' autonomia

gestionale delle Autorità di sistema, senza la quale si perde la capacità di fornire rapide risposte alla imprese'.
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'Buttare via la plastica è criminale': Marevivo e il Mondo del mare rilanciano la petizione
per la legge salvamare

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Roma - 'Buttare via la plastica al mare è criminale,

questo uccide la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci

cura del Creato'. Queste le parole di Papa Francesco che, durante la

trasmissione domenicale 'Che tempo che fa, torna a parlare di ambiente,

fornendo uno spunto di riflessione sul dramma legato alla quantità sempre

maggiore di plastica presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento,

le cui conseguenze vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni.

Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza

dalle parole di Papa Francesco a supporto della sua mission e rinnova al

Parlamento la richiesta dell approvazione urgente della Legge Salvamare,

rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede

sempre più persone unirsi all appello, insieme al mondo del mare (Federazione

del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn

e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano nel Mar

Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle nostre

spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e

ottenuto la Legge Salvamare, già approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla

Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È

una situazione paradossale e inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nell

aria che respiriamo, nell acqua che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della

placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare

a terra la plastica recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti

commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento

prevede, inoltre, linstallazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in

mare. E non solo: si occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto

altro! Da oltre tre anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati.

LINK PETIZIONE: https://marevivo.it/firma-per-chiedere-lapprovazione-della-legge salvamare.
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"Buttare la plastica è criminale": approvazione della Legge salvamare

8 febbraio 2022 - "Buttare via la plastica al mare è criminale, questo uccide la

terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del Creato".

Queste le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione domenicale

"Che tempo che fa, torna a parlare di ambiente, fornendo uno spunto di

riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di plastica

presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui conseguenze

vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni. Marevivo, che dal 1985

lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza dalle parole di Papa

Francesco a supporto della sua mission e rinnova al Parlamento la richiesta di

approvare urgentemente la Legge Salvamare, rilanciando la petizione che

finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede sempre più persone unirsi

allappello, insieme al mondo del mare (Federazione del Mare, Assonave,

Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale, Lega

Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn e La Grande Onda). Ogni giorno

731 tonnellate di plastica entrano nel Mar Mediterraneo, trasformandosi in

microplastiche che finiscono sulle nostre spiagge, vengono ingerite dai pesci e

arrivano neinostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e ottenuto la Legge Salvamare, già

approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla Camera dei Deputati per un cavillo

legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È una situazione paradossale e

inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nellaria che respiriamo, nellacqua

che beviamo, nel cibo che mangiamo?
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Marevivo e il Mondo del Mare rilanciano la petizione per l' approvazione della legge
salvamare

Anche Papa Francesco a difesa della biodiversità

Redazione Seareporter.it

Roma, 7 febbraio 2022 - 'Buttare via la plastica al mare è criminale, questo

uccide la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del

Creato'. Queste le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione

domenicale 'Che tempo che fa, torna a parlare di ambiente, fornendo uno

spunto di riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di

plastica presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui

conseguenze vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni.

Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza

dalle parole di Papa Francesco a supporto della sua mission e rinnova al

Parlamento la richiesta dellapprovazione urgente della Legge Salvamare,

rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede

sempre più persone unirsi allappello, insieme al mondo del mare (Federazione

del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn

e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano nel Mar

Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle nostre

spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e

ottenuto la Legge Salvamare, già approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla

Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È

una situazione paradossale e inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto,

nellaria che respiriamo, nellacqua che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti

della placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di

portare a terra la plastica recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti

commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento

prevede, inoltre, linstallazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in

mare. E non solo: si occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto

altro! Da oltre tre anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati.

LINK PETIZIONE: https://marevivo.it/firma-per-chiedere-lapprovazione-della-leggesalvamare/

Sea Reporter
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New York: accelera Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Effervescente la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che scambia con una performance decisamente positiva del 5,73%. L'

analisi del titolo eseguita su base settimanale mette in evidenza la trendline

rialzista di Royal Caribbean Cruises più pronunciata rispetto all' andamento del

World Luxury Index . Ciò esprime la maggiore appetibilità verso il titolo da parte

del mercato. Il quadro tecnico di Royal Caribbean Cruises segnala un

ampliamento della linea di tendenza negativa con discesa al supporto visto a

77,52 USD, mentre al rialzo individua l' area di resistenza a 81,22. Le previsioni

sono di un possibile ulteriore ripiegamento con obiettivo fissato a 75,14. Le

indicazioni sono da considerarsi meri strumenti di informazione, e non

intendono in alcun modo costituire consulenza finanziaria, sollecitazione al

pubblico risparmio o promuovere alcuna forma di investimento. (A cura dell'

Ufficio Studi Teleborsa)

TeleBorsa

Focus



 

lunedì 07 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 125

[ § 1 8 9 8 7 8 4 8 § ]

Migliori e peggiori

Londra: scatto rialzista per Carnival

(Teleborsa) - Protagonista la società con sede a Miami proprietaria di Costa

Crociere , che mostra un' ottima performance, con un rialzo del 5,65%. Su

base settimanale, il trend del titolo è più solido rispetto a quello del World

Luxury Index . Al momento, quindi, l' appeal degli investitori è rivolto con più

decisione a Carnival rispetto all' indice di riferimento. Il quadro tecnico di

Carnival suggerisce un' estensione della linea ribassista verso il pavimento a

1.353,8 centesimi di sterlina (GBX) con tetto rappresentato dall' area 1.436,2.

Le previsioni sono per un prolungamento della fase negativa al test di nuovi

minimi individuati a quota 1.300,8.
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: accelera Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Effervescente la seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che scambia con una performance decisamente positiva del 5,73%. L'

analisi del titolo eseguita su base settimanale mette in evidenza la trendline

rialzista di Royal Caribbean Cruises più pronunciata rispetto all' andamento del

World Luxury Index . Ciò esprime la maggiore appetibilità verso il titolo da parte

del mercato. Il quadro tecnico di Royal Caribbean Cruises segnala un

ampliamento della linea di tendenza negativa con discesa al supporto visto a

77,52 USD, mentre al rialzo individua l' area di resistenza a 81,22. Le previsioni

sono di un possibile ulteriore ripiegamento con obiettivo fissato a 75,14.

TeleBorsa
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Gettare la plastica è criminale, Marevivo rilancia la petizione Salvamare: Anche il Papa è
con noi

"Buttare via la plastica al mare è criminale, questo uccide la terra. Dobbiamo

tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del Creato" . Queste le parole

di Papa Francesco che, durante la trasmissione domenicale "Che tempo che

fa, torna a parlare di ambiente, fornendo uno spunto di riflessione sul dramma

legato alla quantità sempre maggiore di plastica presente in mare e sui danni

provocati dall' inquinamento, le cui conseguenze vanno a discapito dell' uomo e

delle nuove generazioni. Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica

dispersa in mare, prende forza dalle parole di Papa Francesco a supporto della

sua mission e rinnova al Parlamento la richiesta dellapprovazione urgente della

Legge Salvamare , rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000

firme e che vede sempre più persone unirsi allappello, insieme al mondo del

mare (Federazione del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica,

Confitarma, Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica

Anton Dohrn e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano

nel Mar Mediterraneo , trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle

nostre spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per

fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e ottenuto la Legge Salvamare , già approvata dal Senato lo scorso 8

novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono

finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È una situazione paradossale e inaccettabile . Non ci basta sapere

che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nellaria che respiriamo, nellacqua che beviamo, nel cibo che

mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento

efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare a terra la plastica recuperata con le reti . Attualmente,

infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e

dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento prevede, inoltre, linstallazione di sistemi di raccolta alla

foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in mare. E non solo: si occupa anche di educazione,

campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto altro ! Da oltre tre anni chiediamo che venga

approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati.
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Marevivo rilancia la petizione per l' approvazione della Legge Salvamare

ROMA (ITALPRESS) - "Buttare via la plastica al mare è criminale, questo

uccide la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del

Creato". Queste le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione

domenicale "Che tempo che fa", torna a parlare di ambiente, fornendo uno

spunto di riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di

plastica presente in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui

conseguenze vanno a discapito dell' uomo e delle nuove generazioni.

Marevivo, che dal 1985 lotta contro la plastica dispersa in mare, prende forza

dalle parole di Papa Francesco a supporto della sua mission e rinnova al

Parlamento la richiesta dell' approvazione urgente della Legge Salvamare,

rilanciando la petizione che finora ha raccolto oltre 55.000 firme e che vede

sempre più persone unirsi all' appello, insieme al mondo del mare (Federazione

del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma,

Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione Zoologica Anton Dohrn

e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica entrano nel Mar

Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che finiscono sulle nostre

spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e

ottenuto la Legge Salvamare, già approvata dal Senato lo scorso 8 novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla

Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È

una situazione paradossale e inaccettabile. Non ci basta sapere che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nell'

aria che respiriamo, nell' acqua che beviamo, nel cibo che mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della

placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare

a terra la plastica recuperata con le reti. Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti

commetterebbero il reato di trasporto illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento

prevede, inoltre, l' installazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in

mare. E non solo: si occupa anche di educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto

altro! "Da oltre tre anni chiediamo che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati",

conclude Marevivo. (ITALPRESS). fsc/com 07-Feb-22 16:37.
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Adsp, cinque obiettivi strategici per il 2022

Firmata la direttiva orientata a sostenibilità e transizione ecologica. Cinque

obiettivi strategici da conseguire nel 2022 sono stati individuati dal Ministro

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, per i

presidenti delle Autorità di sistema portuale (AdSP). Gli obiettivi sono

specificati in una direttiva in linea con le politiche del Governo e del Ministero

relative alla sostenibilità e alla transizione ecologica, all'accelerazione degli

investimenti e a rendere più efficaci le procedure amministrative. In

particolare, riguardano: l'accelerazione della spesa in conto capitale relativa

all'anno finanziario 2022; il completamento delle procedure di digitalizzazione

per lo Sportello unico amministrativo per la semplificazione e l'accelerazione

dei procedimenti; la rendicontazione di sostenibilità dell'AdSP; l'attuazione

degli interventi previsti dal Fondo Nazionale Complementare (pubblicazione

dei bandi di gara e aggiudicazione degli interventi secondo i tempi previsti) e

dal Piano triennale dei dragaggi; il completamento del Sistema informativo del

demanio marittimo con l'inserimento dei dati relativi alla concessioni

demaniali. www.mit.gov.it
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Marevivo rilancia la petizione per l' approvazione della Legge Salvamare

ROMA (ITALPRESS) - "Buttare via la plastica al mare è criminale, questo uccide

la terra. Dobbiamo tutelare la biodiversità, dobbiamo prenderci cura del Creato".

Queste le parole di Papa Francesco che, durante la trasmissione domenicale

"Che tempo che fa", torna a parlare di ambiente, fornendo uno spunto di

riflessione sul dramma legato alla quantità sempre maggiore di plastica presente

in mare e sui danni provocati dall' inquinamento, le cui conseguenze vanno a

discapito dell' uomo e delle nuove generazioni. Marevivo, che dal 1985 lotta

contro la plastica dispersa in mare, prende forza dalle parole di Papa Francesco a

supporto della sua mission e rinnova al Parlamento la richiesta dell' approvazione

urgente della Legge Salvamare, rilanciando la petizione che finora ha raccolto

oltre 55.000 firme e che vede sempre più persone unirsi all' appello, insieme al

mondo del mare (Federazione del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria

Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega Navale, Lega Italiana Vela, Stazione

Zoologica Anton Dohrn e La Grande Onda). Ogni giorno 731 tonnellate di plastica

entrano nel Mar Mediterraneo, trasformandosi in microplastiche che finiscono

sulle nostre spiagge, vengono ingerite dai pesci e arrivano nei nostri piatti. Per

fermare questa assurdità Marevivo ha chiesto e ottenuto la Legge Salvamare, già approvata dal Senato lo scorso 8

novembre 2021. Da allora la legge è ferma alla Camera dei Deputati per un cavillo legislativo e, nel frattempo, sono

finite in mare altre 61 mila tonnellate di plastica! È una situazione paradossale e inaccettabile. Non ci basta sapere

che le microplastiche sono arrivate dappertutto, nell' aria che respiriamo, nell' acqua che beviamo, nel cibo che

mangiamo? Addirittura sono state trovate nei tessuti della placenta umana. La Legge Salvamare è uno strumento

efficace e concreto che permetterebbe ai pescatori di portare a terra la plastica recuperata con le reti. Continua a

leggere Attualmente, infatti, sono costretti a ributtarla in mare perché altrimenti commetterebbero il reato di trasporto

illecito di rifiuti e dovrebbero pagare per il loro smaltimento. Il provvedimento prevede, inoltre, l' installazione di sistemi

di raccolta alla foce dei fiumi per intercettare i rifiuti prima che arrivino in mare. E non solo: si occupa anche di

educazione, campagne di pulizia, dissalatori, inquinamento da microfibre e tanto altro! "Da oltre tre anni chiediamo

che venga approvata subito, eppure continua a subire ritardi e rinvii ingiustificati", conclude Marevivo. (ITALPRESS).

fsc/com.
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